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LEGGI E DECRETI

12 Num. 4496 (ßerie 2a) Jello 1&cãolte efßchte dolla leggi e
desdebrë i deLReyno contiene i2 seguekte decketo:

UMBERTO I.

Ýátà Ïi JeÌiláfakiode i sa nelÑdunanza del 10 noveni
) e 18Ÿ7, con c i il Consiglio comunkle di Casale Monfer-

kato ha adottato un dazio di consumo per alcuni generi non
4ppartenenti alle ordinarie categorie ;

Visto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,
R. 5784 •

Visto il parére della Caniera di commercio e arti dellä

rõYincia di Alessandria ;
ÚdÌtio il Consiglio di Stato ;

Silla proposta del MinistŸò elle Fininie,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
ArticoÏo weico. Il comune i Cas .1e Monférrato è abiiorizzato a

riscuotere un dazio di consumo su alcuni generi non compresi
nelle ordinarie categorie, in conformità della qui annessa tariffa

vistÂ Nordine Nostro dal Ministro delle Finànze.
ÒrdÍAiamó che il presente decrèto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti deÏ Èegno AItalia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Venezia, addì 12 agosto 1878.

UllBERTO.
F. SEISMIT-DODA.

Tariffs
Picinbo lavorato in palle e palline da caccia, al quintale Ïire 8.
Vasi da fiori e bottiglie di terra cotta, al quintale centesimi50.
Turaccioli di sughero, al quintale lire 8.
Amido in pani in petzi e niacinito, al quintale lire 4.
Amidone in pani, in pezzi e macinato, al quintale lire 2.

Visto d'ordine di S. M.

13 Ministro delle Finanze

F. SEISMIT-DODA.

8. lvJE., sûÏ¾ WoÑšša del Ëinútrb de la Úuena, hajatte
le seguenti disposizioni:

In udiená delli 31 luglio 1878:
De Chaurand Enrico, Barone Enrico, Muller Edoardo, Pistojnie

vanni Battista, Goria Alessandro, Stazzeri GiulioëVinaj
Raffaele, Barbera Vincånzd, Picctli Ffandemoy Toselli Eiéi
tro, Prúnas Severino, Grässi Enrica; Zirilli Stefano, Be Vos
derweid Oscar, Durand Luigi, Sábato Claudio, Siggerile
Vittorio, Battaglini Attilio, De Guzzis Francesco, quio
Giovaini Battisto, Costantini Eugenio, Zirilli Salvatore,
Miccichè Florestano, Castagna Francesco, Cadoni Antonio,
Notarbartolo Franceseo, Calvi Gaetano, Gerasolá Antonio,
Borsari Luigi, Guerzoni Arnaldo, Qua Giuseppe, Pesce Sal-
vatore, Balsamo Carlo Edoardo, Locureio Antonio, Falletti
Edoardo, Bäußi di Väsnie dav. Månfrado, Marinetti Alberto,
Fadãi-ibó Gäetahá, Sdötti Douglas Amato G'inièlli Pabli

9

Nicola Agostino, Södroz Alfredo, Cirignani Carlo, Catitti
Fžauceseo, S%ãssanf Ernesto, Catalano Giuseppe, Torellilla
fonso, Resta Alfonso, Del Buono Giovanni, Giardica Giro-

lamo, Bagnani Arturo e Pandolfi Vincenzo, allievi dell'Acea-
demia militare, promossi sottotenenti nell'arnia d'aitik
glieria.

In udienza del 5 agosto 18'18:
Marciani Franceseo, Malavasi Celso Lodovico, Porto conte Carlo,

Romagnoli Pietro, Franco Pio Giuseppe Giovanni, Fralli
Ferruccio, Siracuss Carmine, ZanottiAchille, Zuccari Silvio;
Corsi Scipione, Merlo Gaetano, De Cosa Raffaello, Franzi
Augusto, Resta Enrico, Del Giudice Angelo e Galliano Ga-
millo, sottotenenti d'artiglieria allievi della Scuola d'appli-
cazione d'artiglieria e genio , promossi tenenti nelParma
stessa;

Poli Ippolito, Delrio Stefano, Colussi Emilio, Alarchesa Cárlo Fe-
lice, De Vita Giuseppe Pompeo, Birago Ediilio, Colombg
Gio. Battista e Biedi Gáido Ottavio, sott'uiliciëli d'a ikÈei
ria, promossi sottotenenti nelParma stessa;

Piazza Gerolamo, Capon Angelo, Seolari Omobono, Fernáca Vita
torio, Branzii Leonida, Ëränzzi Siro, Angelozzi Camillo,Vid
Vindenzo, Maribotto Andren, Filipt a Vittorio, Grassi Giui
sep§e e Bottesini Carlo, sottotonenti del mio allievi della
Scuola d'applicazione d'artiglieria e genio, proi o i tähenti
nelParma stessa ;

Anglais Gaetano, Girgenti Vincenzo , Alessio Giacomo, Forni
Carlo, Mariani Carlo, Cuniberti Giuseppe e Greppo Šrico,
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sott'ufficiali ne1Parma de1"genio allievi del 27 anno delporso
speciale pei sätt'uffielali pûsso la Scuola militare in Modena,
promossi sottotenenti nell'érma medesima;

Zanardi Achille, sottotenente di milizia mobile nell'arma d'arti-

glieria, accettata la volontaria dimissione dal grado ;
Granata Vincenzo e Pietra Girolamo, sottotenenti delParma del

genio della milizia mobile, promossi tenenti nell'arma e mi-
lizia stessa.

In udienza del 13 agosto 1878 :

Boccalini Lazzaro, sottotenente di complemento nell'arma del

genio, nominato sottotenente nelParma stessa della milizia

mobile.

In udienza del 23 agosto 1878:

Aliprindi Fiorenzo, tenente aggregato di stato maggiore, pro-
mosso capitano nel corpo di stato maggiore.

In udienza delli 5 agosto 1878:

Gastaldi Emanuele, ragioniere d'artiglieria di la classe, in aspet-
tativa per infermità temporarie, richiamato all'effettivo ser-

V1ZIO ;

Villavecchia Beltrando, tenente d'artiglieria, in aspettativa per

motivi di famiglia, richiam'ato in effettivo servizio nell'arma

stessa;

Gl'infradescritti sottotenenti nell'arma d'artiglieria della

miliziz mobile sono promossi al grado di tenente nell'arma

stessa:

Guastone Clemente (Treno) - Bocci Francesco (Treno) - Ver-

nazzi Giorgio (Treno) - Cifani Giuseppe (Treno) - Camano

Prospero (Treno) - Ventura Emidio (Treno) - Calderini Po-

liearpo (Treno) - Negri-Bevilacqua Pietro (Treno) - Bol-
drini Odoardo -- Di Blasio Domenico (Treno) - Boggio Emi-
lio - Honorati Rodolfo -- Barone Giuseppe (Trezio) - Con-
tardi Eduardo (Treno) -- Savardo Francesco (Treno) - Da
Marteau Alessandro.

In udienza delli 13 agosto 1878 :

Brizzi Domenico, sott'afliciale congedato dalPesercito permanente
dopo 12 anni di servizio, nominato al grado di sottotenente

di complemento ed assegnato all'arma d'artiglieria (Treno).

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 30 giugno 1878:

D'Auria Salvatore, vicepretore del mandamento di Marigliano,

dispensato dal servizio;
Duranti Giovanni, conciliatore del 26mand. di Firenze, id.;
RubÏni Pietro, viceconciliatore del comune di Bagnolo-Po, id.;
Cutore Francesco, vicepretore del mandamento di Paternò, di-

spensato dal servizio in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 31 luglio 1878:

Chionio Franceseo, pretore del mandamento di Costigliole di Sa-

luzzo, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, dal 16

agosto 1878;
Marchese Fortunato, vicepretore del mandamento Priorato in

Messina, dispensato dal servizio;
Serra Antonio, id., id.;
Guglielmi Goetano, id. del mandamento di Tivoli,.id.;

Aguglia Agostino, id. del mandamento di Termini Imerese, di-
chiarato dimissionario dalla carica per non aver preso pos-

sesso delle funzioni nei termini di legge;
A D'Auria Salvatore, id. del mandamento di Marigliano, dispen-

sato dal servizio con R. decreto 80 giugno 1878, è conferito il
titolo e grado onorifico di pretore.

Con RR. decreti del li agösto 1878:
Salvatori Ettóre, conciliifore del domuãe'di Marciano, esorierato

dalla carica;
Polizzi Domenico, vicepretore del mandaniento di Troina, dispen-

sato dal servizio in seguito a sua domanda;
Brau Stanislao, id. del mandamento d'Iglesias, dispensato dal

servizio.

Con decreti del 24 luglio 1878:

Villa Giulio, vicepresidente del Tribunale di commercio di Mi-

lano, nominato reggente il posto di presidente del Tribunale
civile e correzionale di Pavia;

Frignani Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di Mo-

dena, id. vicepresidente del Tribunale di commercio di Mi-

lano;
Rota Benedetto, id. id. di Melfi, attualmente applicato all'allicio

d'istruzione de'processi penali pÑsso il Tribunale civile e

correzionale di Napoli, tramutaio al Tribunale civile e corre-

zionale di Napoli, conservando la applicazione all'ufficio di
istruzione de'processi penali;

Petagna Vincenzo, id. id. di Avellino, id. a Salerno;
Florenzano Carlo Maria, id. id. a Lagonegro, id. ad Avellino;
Cocchia Giuseppe, pretore del mandamento di San Severino, noa

minato giudice del Tribunale civile e correzionale di Melfi;
Gortani Fabio, aggiunto giudiziario del Tribunale civile e corre-

zionale di Brescia, id. di Lagonegro ;
Stranieri Gennaro, giudice id. di Lecce, tramutato al Tribunale

di Chiavari;
Caseella Gaetano, pretore nel mandamento di Marigliano, nomi-

nato giudice del Tribunale civile e correzionale di Aquila;
D'Ambrosio Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Girgenti, con applicazione all'ufficio d'istruzione de'pro-
cessi penali, tramutato al Tribunale civile e correzionale di

Leece, con dispensa dalla detta applicazione;
De Leonardis Giuseppe, pretore del mandamento di Corato, no-

minato giudice del Tribunale civile e correzionale di Gir-
genti;

Marchetti di Muriaglio Isuigi, uditore giudiziario, attualmente
sostituto segretario aggiunto presso la Procura generale della
Corte di appello di Torino, id. aggiunto giudiziario al Tribu-
nale civile e correzionale di Genova, con applicazione alla
R. Procura.

Fortini cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Lucca,
collocato a riposo.

Con RR. decreti del 31 luglio 1878:
Ferri-Pasolini comm. Ferrante, consigliere della Corte di cassa-

zione di Firenze, collocato in aspettativa per comprovati mo-
tivi di salute;

Buzzati cav. Augusto, id. della Corte d'appello di Venezia, id. a
riposo a sua istanza con titolo e grado di presidente di se-
zione.

Disposizioni fatte nel personale dei Notai :

Con RR. decreti del 31 luglio 1878 :
Bernardelli dott. Enrico, notaro in Borgoforte a sinistra del Po,

traslocato a Curtatone;
Ranzi dott. Pietro, notaro in Bormio,id. a Tragolo, frazione di

Costa Masnaga;
Ghislenzoni Giuseppe, id. in Porlezza, id.,a Menaggio ;
Valtellina Francesco, id. in Pino Mornasco, id. ad Alzata. 60¤

Verzago ;
Ostinelli Costantino, id, in Alzate con Verzago, id. a Fino Mor-

naseo;
Donatelli dott. Giuseppe, id. in Verona, id. a Minerbe;
Ostinelli dott. Italo, id. in Minerbe, id. a Verona.
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MIl118TERO DELL'INTERNO

Conoonso ad un posiokApo d'arte ineRå Casa Jenale
di Salibetà ßdn Giulinnä.

Öcúbrre un capo d'arte n&ÌÏo sÉibilimenti penale di Siliceta
SaÑÛiëliano, pressoModena, þer dirigereÏŒlavorazioidei panni
ssolani per gli abiti dái cãrcerati, à deÏ panno pe Ïa divisa

delleguardie caicerarie.
Tale ixîcarico é fetribuito coll'assegno annuo di lire tremila e

Palloggio.
Chi vi aspira dovrà far perienire la sua domanda in carta da

bollidÏ una li9a al Ministero dell'Interno DiŸisione P non pin
t&df del 15 settenibre prossimo, corredandolä:
4) Della fede di naseits, dalla quale risulti che egli nori ab-

bia nieno di trent anni;
B) Di un attestato del sindaco che comprovi la sua moralità,

e della féde di speechietto rilasciata dalla competente autorità

giudiziaria;
Ú) I)egli attestati degli studi che avesse fatti;
D Di una chiara ed esatta esposizione delle diverse occupa-

zioni clm successivamente avesse avuto, bolla indicaziène degli
opiËci a citi sara stató addettði

E) Dei certifidati rilasciati dai proprietari dei lanifici fre-
quentati, dai quali risulti in modo non dubbio che egli sia capace
di dirigere da sè una lavorazione di importanza, nonchè di consi-
gliare alla Direzione dello stabilimento la scelta delle lane più
opporttiim da ácgiiistarsi, e tutte le innovazioni che fosse il caso
dŸÏátrodurrà bei liiigliorare la produzionó e renderla tãeno co-

stosa;
F) Infine dalla dichiarazione di essere pronto a recarsi subito,

o al piii tardi entro il mese di ottobre, ad assumere la niiezione
deÏ Ta ificio.

Ronia, 15 agosto 1878.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

ESAME dei 002Dntari dell'Ámministrazione del Demanio e

delle Tasse pel passaggio ad impiego retribuito, ed esami

diconcorso peg aþilitazione a2l'esercizio delle funzioni di
coinnièsso ge ite.

Il direttore generale del Demanio e delle Tasse sugli affari,
Vistigli articoli 6 ed 8 del Regio decreto 10 aprile 1870, nu-

meràÊ46, Particolo 5 del Regio decreto 23 dicembre, nam. 3559
(Serie 22), ed il Reale decreto 5 settembre 1877, n. 4041,

Determina:

1° Sono aperti gli esami di concorso dei volontaridemaniali pel
passaggio ad impiego retribuito e quelli di abilitazione alPeserci-
zio delle funzioni di commesso gerente.
Agli esami di volontario pel passaggio a posto retribuito sa-

ranno ammessi i volontari nominati anteriormente al 1° gennaio
1877.
2° Gli esami avranno luogo nel giorno 2 e seguenti del mese di

dicembre 1878 presso le Intendenze di Finanza di Bari, Bologna,
Oagliari, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Ve.

nezia, e verseranno tanto per i volontari, quanto per gli aspiranti
alla carriera di commesso gerente, sulle seguenti materie:

a) Legge di Registro - Tasse contrattuali;
b) Idem -- Tasse di successione;
c) Idem -- Tasse giudiziali;
d) Legge sulle tasse di Bollo;
e) Legge sulle tasse di negoziazione, o sulle tasse di mano-

morta, o su quelle ipotecarie, o sulle Società ed assicurazioni, ov-
Vero sulle concessioni governative od altre congeneri;

f) Quâiáni di'Demanio, o quesiti legali ielativi;
g) Manutenzione degli uffici demaniali contabili;
h) Leggi e, regolamenti concernenti TAmministrazione del

Demanio e delle Tasse suglieffari, é ladontabiliagenerale dello
Stato.
Gli aspiranti all'esame di abilitazione ai posti di commesso grea

rente dovranno altresi risolvere un tema sui primi rudimenti del
Diritto e della procedura civile.
8° Gli aspiranti doyranno presentaro non pin tardi del 1° ottobre

prossimo venturo all'Intendenza di Tinanza della provincia allà
quale appartengono la domanda d'ammissione scritte e sottoa
scritta di proprio pugno su carta bollata da una lira ed unirvi i
éeguenti documenti:
I volontari per l'esame d'idoneità a posto retribñifo:
a) Il decreto di nomina a volontario demanialet
b) L'attestato dell'Intendenza della provincia dal quale risulti

avere il candidato, durante il suo tirocinio, date grove disubordi-
nazione, di intelligenza e di solerzia nelPadempimento dei suoi
doveri;

c) La prova di avere prestata la malleveria prescritta dall'ar-
ticolo 35 del Reale decreto 17 luglio 1862, n. 760.
Gli aspiranti agli esami di abilitazione ai postidicommesso ge.

rente:

a) L'atto di naseita da cui risulti che l'età dell'esponente non
è milíore di anni 18 nè maggiore di 30;

b) Un certificato del siñdaco del domicilio dal quale risulti
essere l'aspitätte italiano, e domiciliat nel Regnö, di avere sem-
pre tenuto una condotta irreprensibile e di goderè la púbblica esti-
maz1one;

c) Un certificato di penalità a sensi dell'artioolo 18 del rego-
Timento approvato col Reale decreto 6 dicembre1865, n. 2644,
rilasciato dal cancelliére del tribunale cörrezionale llaloni dipende
il luogo di nascita dell'aspirante;

d) Un certificato medico che attesti la sana costituzione fisica
del concorrente;

e) La licenza ginnasiale.
Gli aspiranti poi che si trovano in condizioni di giovarsi de11&

disposizione transitoria sancita col Réale dedretí5 settembre 1817,
n. 4041, dovranno produrre invece della licenza ginnisiale, di cuÌ
la lettera E del paragrafo precedente, un attestatoehe provi avem
Pistante fatto un corso completo di studi ginnasiali o tec ici, nori
che il certificato con cui venga accertato di avere egli compiuto
al 31 dicembre 1876 un tirocinio di due anni in qualità di dom?
messo privato presso gli uffici di Registro, del Demanio a del
I)ollo straordinario.

. Roma, 5 luglio 1878
B Direttore Generale: Bancastry.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENEËATÆ DEL TESORO

lVotificazione.
In esecuzione della legge 30 giugno 1876, n. 8201 (Serië 2 )

riguardante la prima serie dei lavori per la sisteinazione del Tel
vere, dovendosi provvedere alla alienazione delle obbligazioni
speciali la cui emissione fu disposta col R. decreta 6 ottobre 18V7,
nA075 (Serie 2a), per gliceffetti della legge suddetta, inmeguitos
a determinazione di S. E. il signor Ministro delle Finanze, Minii
stro ad interirn del Tesoro, si notifica quanto appresso:
Arti. 1. Nel di 4 delinese di ottobre 1878, in una dölle sale della

Direzione Generale del Tesoro (Palazzo delle Finanie), alla piéi
senza del direttore generale del Tesoio, o di in und incaricáfå
con Passistenza di un segretario ministeriale, si procederà alfag
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giudicazione sopra offerte segtete, in un solo lotto, di li. 25,000
Obbligazioni del Debito speciale per la prima serie dei lavoíi del
Tevere, da lire 500 di capitale ciascuna, frattifere alla ragione
del 5 per 0\0 all'anno, ripartite in 50 serie da 500 titoli ognana,
e ammortizzabili per sorteggio annuale in cinquant'anni a comin-
ciare dall'anno 1879.
Gli interessi delle dette Obbligazioni sono pagabili semestral-

mente il 1° gennaio e 1° luglio di ciaseun an.no e sono rappresen•
tati da cedole di lire 12 50 (lorde) per ciascun semestre. Il primo
semestre degl'interessi comincia a decorrere dal 16 luglio 1878.
Il pagamento tanto degli interessi semestrali al netto della

tassa di ricchezza mobile, quanto del capitale delle Obbligazioni
estratte, si effettuerà esclusivamente nel Regno presso la Cassa
centrale del Debito Pubblico e presso tutte le Tesorerie provin-
ciali, ad eccezione di quella della città ove risiede la Cassa del

Debito Pubbbco.

Lo estrazioni annuali delle Obbligazioni avranno luogo presso
la Direzione Generale del Debito Pubblica secondo i regolamenti
in vigore.
Art. 2. Le oferte seg.rete si riceveranno in Itoma dal direttore

ggemle del Tásoro, o da un suo delegatogdalla ore nove antiine-
ridÍane al mezzogiorno, nei dì 1, 2, 8, 4 del mese di ottobre 1878.

Art. 5. A misura che saranno eseguiti i versamenti, il Governo
provvederà per la consegna da parte della Direzione Gènerale del
Debito Pubblico di tante Obbligazioni quante corr_ispondano allo
ammontare dei versaluenti stessi ; ma le Obbligazioni corrispon-
denti all'iinporto della prima rata saranno ritenute dal Governó
in garanzia del versamento delle rate successive, e consegnate
dopo compito il pagamento della totahth delle. Obbligazioni ag-
giudicate.
Art. 6. Verificandosi mora o ritardo nel pagamento delle rate

si accorderanno quiadici giorni di proroga mediante abbuono al
Governo del frutto del 6 per conto all'anno sulla somma ritar.
data.
Passati questi quindici giorni di proroga si farà luogo alla po-

renzione ed alla perdita della prima rata lasciata in deposito.
Art. 7. Gli offerenti avranno l'obbhgo di essere presenti in

Roma in persona il di quattro del mese di ottobre 1878, o di
avervi nominato un loro legittimo rappresentante munito dei po-
teri occorrenti per soddisfare ad ogni Ïoro incombenza.

Roma, 28 agosto 1878.
Per ilDirettore Generale del Tesiro

awrom.

Al mezzogiorno del dt& diottobre 1878mrà per mezzo dell'in-
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PÛBBMOO ·

earicato segi·etario ministeriale redatto processo verbale delPatto

di chiusyg del ricevimento delle offerte. ÈÑÈÝIdi NIÑTÈSŸÀÙÙ$E (1 üÊÌcaËÀe).
Dal mezzogiorno alle ore due poderidiano il Ministro d Ile Fi- Si è dichiarato,che la rendita seguente del consolidato wip. 10Òy

nappeyMigjstro ad interim del Tesoro, od in sua vece il direttore cioè: n. 647443 d'iscrizione sui registri della DirezÌone Generaligenerale del Tesoro, fissera in ischeda suggellata il limiteminimo, per lire 115, al nome di Moling cav. Luigi fu Franceseos domiei-
gnale pggifarsi14 liberazione dallg obblgazioni Questä icheda liato in Alessandria, e vincolata per la cauzione dováta da Sardi

sarà depositata sul banco del direttore generale del Tesoro• Giovanni di Gaspare, quale reggente il Banco unm. 250 del lottA
Alle prg e pomeridiane, colliessigtenzadel segretario ministë" pubblico in Romano di Lombardia (Bergamo), è stata così inte-
riale incaricato, ed alla presenza del pubblitogverkanno pperte la stata per errore occorso nelle indicazioni date dai rÏ$biedeËÊ alla
seheggelle p¶ggte pegratekha safann Atatayrdeentate', pèr de Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
liberare l'aggiudicazione a favore di quello che avrà fatta la xiii intestarsi a Molnio cav. LuigÍ, ecc., il reßo c IÑe s i·ã, vero pro-
gliore offerta, purchè non inferíore 41 minimo come sopra stabi prietario della rendita stessa.
lito.
In cast di parità di pferte si farà, seduta stante, licitazione

Ëa;gli pggali niggliori offerenti, ed ove nella licitazioneanon si ve-
rifichi Áuniento, la concissione sarà ripartita fra i me'desinii iki-

L'liori oferenti.
Se nessuna delle oferte taggiunga il minimo fissato, sara que-

sto fatto conoscere agli offerenth
Art. 8. Contánipárarfeame e alfä lireiëntulöne delle schede

contenenti le oferte, e come condizione al rieëviniento di esse, af
garanzia della fedeÌe esecuzione di ogni obbligo relativo, dovrà
presentarsioiluietanza di deþosito in una delle pubbliche Casse
dello Stato di lire 160,000 in contanti, o di lire 10,000 di rendita
consolidata.

Questa gafiniis cid a a vantâggi dëllõ Statos e sarà perduta
perPaggiudicatargse quattžöpiõ op aggiudicazione que-
sti non avrà versäto la sömmã di lire un mulone a titolo di prima
rata.
Arty4. Il valore reale di aggiudicazione delle obbligazioni sara
orsato in quattro rate inensili nella Tenoreria centräle delRegno
in Roma.

Sulla righiesta dei Aoncertenti, il direttore generale del Tesoro
otrà autorizzary il versamento anchè nelle altre Tesorerië del

La girima rata ndire un miliône sarà verääta; qñattro giorni
dopo qagllo délPaggiudînatione; confórme Pir§idolà 3 prededente;
altre due rato da lire tre milioni ciascuna saranno versate nel

gÍoAo 1ÒÂei mesi successivi di.novembre e di dicembre, e la

jaaria rata sarà versata nel giorno 10 gennaío 1879 per la soinma
di saldo risultante.

A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
di dinida cËungae pookä avërvi inie sse che, tiŠäôoräð un
dalla þriiña pubblíË£zione di (ùedte Aviisó, av nofi eiãno stite
notifÍSÀte opposizioni a ¿liekti Ï)ÏrezÏone Gener e, oi INoceËërà
alla rettidea di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firbazo, Ii 2 ëetteinbre 1878.

Per il Difedoire Geñ¿Œàlä Funnino,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la p¾bblicaZion .

Si dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 p. 100,
cÏoè: a 460945 d'isbrizion sui registri della Direzione Generala
(corrispondente al n. 65645 della soppressa Dif·ezione di Torino);
per lire 500, al nome di Barbero Catterina, nubilà, del vikente
Giovanni, domíciliata in Torino, e n. 460946 (corrispondente al
n. 65466 di detta Direzione), per lire 500, al nome di Barbänd
Catterina del vivente Giuseppe, nata Allerino, domiciliata in To-
rino, veanero cósì intestata per enore occorso nelle indidazioni
dúe dai richiedenti alla Amniinistrazione del Debito Pubblied;
tentiechè dovevano invebe intestarsi ad Allerino Catterina del
vivente Giovanni, moglie di Barbero Giuseppe, doniiciliata in Tom
rino, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini delPartiòolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi intëtesse che, trascorso unmese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiësto.
Firenze, li 2 settembre 1878.

Per il .Direttore Generale: Fmno.
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ËEÑIFÍÙÀ ÍNNS ÄÙOSE (19ubblica oná).
Siidighíàrato che la rendita segde'ntà dél conâblidata 5 pá00,
4: na 16,§5 d'isprisione sui registri della Direzione Genpraley
r lig160,al notog di Lillia Esterina 41 Innoppate, minore,
o laþtria potesti, omiciliata in Gomo, è styta costintestgja
r errore occopo nege indicaziongd e dai richiedentig'Ammia

nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Bastelli Esterina di Maria Catterina, minore, sottá Ñ$
iÏt aiÏoËe Ì dÀË$ Ãià inŠÑa, domißiliäià in Dongó CoSo),

Ytermini delfafficólók deliighiamento sul Debito Pubblidd
si diffida chiunque 15ossá akervi inteí•àsde öhe, trasborso un mã§Ñ
dallajirimapübbliÁatÌ ne di nuento avviso, ove nón siand state
notificate apþosiziodi atquesta Direzione Generale, si procederà
allArettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
irege, li 2 settybte 1878.

fer ilDirgtygÆgg : Fagnano.

RETTIFÌGA IŸINTESTAZIONE (2a pulablicazione).
Si dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. Ot0,

cio : n. 2HO2 d'ischizione sui registri della Direzione Generale,
perlige500, al nomè di Gedda Michele,Yittoria,Luigia e Giusep-
pipa del fu Angelo,migori, domiciliati in Evrea, sotto la tutela del-
ingegnere Fausto Gozzano, è stata così intestata per errore oc-

nelle indicazioni date dai riebiedenti all'Amministrazione del
o Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gedda Ga-

spare (volgarmente chiamato llochelÑ Vittodia, LÉiiiËe Gji-
eppina del fu Aúgelo, niinoil domiciliati in Tvrea, sötto Ía titela
delfingegnere Fáidãïo hozzano, veil proprietaii della rendik
stessa
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, tráscorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

thiiþ4te opposizioni a questa Direzione Generale, si procederi
gna rgtifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Fifenze; li 28 agosto 1878.

Per il Direttore Gepgrale : FREEERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

- Avviso.
Egiorno 2 corrente, in Ïoeco Casauria (provincia di Chieti), à

stato aperto un ufficio túlegrafico, al servizio del Governo e dei
privati; con orario limitato di giorno.

Roma, li 3 settembre 1878.

ARTE NON UFFICIALE

.DI.ARIO ESTERO

L'Abendpost di Vienna del 1 settembre dice che il raggio
di operazione delle armi imperiali nelli Bosnia e nelPErzel
govina sebbene lentamente va però sempre più estendendosi,
e che ne sono. una prova evidente gli ultimi rapporti spediti
däi comandanti austriaci in quelle provincie.
" Nevesinje, dice l'Abendpost, città fortificata presso il ru-

scello Ikinovnik, fu occupata senza resistenze da una parte
della 182 divisione. Con ciò la bandiera imperiale è stata
Pia¤tata su di un punto ove tre anni or sono fu innalzata
pet la prima volta dagli erzegovesi la bandiera dell'insur-
ione.

" Quando si consideri che adesso si troverà in potere delle
nostfe truppe ariehä il forté i Zúina clie uëgte unità al
forte imperiale sulla Basanka al di sopredi=Rágiisa chindo

completamente la strada che conduce a Trebigne, si dovra
à$Ë eËÏËe ShiaíchÑnålf'ËÑ¼g64in sÏtuafË'à1 àùdioyest
ri ó'delfikeurrezioná vá sim; iù rept iiigen&UsÏ
SekiorfàitidiŠ¾rijedo,iqu uto recano nSiiii pri

vate, si mostrÑnÃ'ÈË nuo alhuife schie9e i'ÏnsoitÏ, ove il
giorno mnanzi mqvevansi, senza incontrái•e la muutma re 1-

s'idnia, 16 truppfinipèúiËÍi, àÍò ioËdeve hoýýrãËðažã¾n u iä
Ïofta che ha lûdgdin siti moËtiiösi igrovã¾öÏ¾Åt o che 11
insorgsfiti noi siirovano in condizionW di aËË&iÑËre fiein
meñÑ le colonne volanífclikvintlà scoirendÉ i kaÍe

,,

Nel suo nuniero d ITsótteiribie 1 stes a og scrivg
quanto appSeie :

" Ieri ed oggi non sono arrivate notizie dal teatro dell'a-
zionN. Ïl Sor che Í¼Äno pâedhinöia i e inhattixãenfí i¤
Ë$snia ha šÌ$<iiniostiatË$hiiraÑeiâí che il gronso ildgÝinz
iorgenti, tatito 12 trâpýë régåfaå qilaht Íe schfeigei vo
lontahi aiif va di fr&nië ál2¾rigità i nyeiiali cie'tángono
oácypate le alturã di Si i ýãÃàrili inipeififf AAI
gradoÌrinforzi ricanti Étín aiÑÍÏ äiëfsdilidifånsifa,
IË Iigio idi queËta $$$ NiÏeÑëldiëÑËràÍ¾infúiâàiÏeiet
loro fenno jiróposÏfo ËÌ nSÑ obéËeËŒlÍPðËenËÌ ÉiÃËÁÛ
<Ïuando possano farl en una fáÏà suyloriokità ai f rz hË
dia anticipatamente la sicurezzagl successo e va fijci
are Ìa fesistenza del nainico con un colpo breve a deci-
sivo. Assal liffi che in utia guerda ondËtta sugghde stili
apparis onó necessari il raccoglimento e la prudenža, guando
sì abbia a combaitáá coff pát lizo politidhe, nociali e mate
iaÏi che si sotti ono ad o i appiezzãúienio.

R giornale uniciale dLBelgados il ßerbskeTovine,je-
sp nge le ÀccusÑ $ÈÉglÍ au ËroÑËgkÑhi ÈËÍSËÑa$Ëkfå llo

AlipággËo 'dat$ daÍÏa Sérhi li ÌËà$rti d Ú ËàiàÍš, & Afúi
che si si trÑŸò ähl dañaro iieiŠo la Ëosrila, 61òpöviene dãlÏ
relazioni commerciali fra i due paesi, e ohW i dieci cannoni
serbi, tálti agÌi ÍnsortÍ all tiÛpþ$ ilkpeëialÏ ansiliadhe ono

quelli clió rano stati conquistati hai $uichÌ IÏeÎÏa fileiri
serbo-turea, e iiistriÉuitíÄÌ bi aglionibdéiÃõi. iiúngió
steksi nraaleilie se furond Ltii prigoniëri agli ilheiali
diktàt nùlggiore d'origine herÏ>a, questi ñon alipagoûgono
aÏÑsercito serbo, ahe Ïia tuáába completo il duo sáto ning
glore.

11 Sonn-emd Feiertage-Courier di Vienna del 2 settembre,
facendo eco agli altri giornali della capitali dichiära, nel
modo pin formale, che finoi q1iel giorno non fii conghiusa
tiessuna convenzione fra la TuråhÌa à l'Austiki-UnŠËežià re-
lativamente alla BosniÑed iiPË&egovilia

La Politische Correspondenz annunzia che l'Austria Un-

.ghekia ha nominato il signorÈallay a commissário per la
Romelia orientale; il tenente colonnello Rische ed il capitano
Wurmbrand a commissari per la delimitazione della Bulga-
ria il maggiore Billimek per la Serbia ed il console generale
Lippich ed il capitano Sauerwald per il Montenegrol
Lo stesso foglio ha da fonte attendibilissima essere del

tutto falsa la noiizia, recata da moltigiornali, che il comati-
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dante austriaco in Banjaluka abb.ia permesso il saccheggio
delle case e dei negozi turchi.

Un telegramma da Costantinopoli.ai giornali austriaci
dice che in quei circoli della Pprta non si prede che Midhat
pascià possa rientrare a far parte del governo prima che i
russi non si siano alloni;anati da Santo Stefano.
Un dispaccio delPÀgenzia Havas annunzia invece che dei

nègoziati furono avviati fra iÏ gariŸisir e Midhat pascia per
mezzo dell'ambasciata ottomana a Ilondra. Assicurasi che
Midhat pascià abbia inviato al granvisir uit programma po-
litico che è stato presentato al Sultano. L'ambasciatore in-

glese, sir Layard, appoggerebbe vimmente il richiamo di

Midhat paiscià, che ora è ritenuto assai probabile.

Eino dal 24 agosto scorsó il Consiglio federale glvetico ha
diramata ai Cantoni interessati nelPimpresa del Gottardo
una oircolare nella giale, dopo, rammentati i termini dely
Íarticolojrimo ilella legge per la sovvenzione, era detto;
"Quantunque la sovvenzione federale destinata (Pimpresa

delflottardo sia accordata ai Cantoni, non si potrebbe fare
alc.una obbiezione seria che questa somma, invece di essere
consegnata ai Cantoni, vemsse rimessa direttamente in loro

nome, e colla kutorizzazione del Consiglio federale, alla So-
cietA del Gottardo.
"Resteranno tuttavia due punti da regolare immediata-

mente aí terniini della detta legge. Si tratterà in-primo luogo
iii effettuare la ipartizione delle somine d due milioni, per
ÌaguáÍe Cani lii detono o átribuife alla sövvenzione sup-

pleinenfare. Si aviin seguito da esaminare se il pagamento
delle antiche sovvenzioni per parte dei Cantoni sia assicu-

rato, come esige la legge.
"Siamo di parere che il modo il più speditivo ed il più sely-

plice di régolai'e queste varie questioni sarebbe di discuterle
in una conferenza alla quale tutti i Cantoni interessati pi
facessero rappresentare.
"VÏ invitiamo quindi a mandare limedì, 2 hettefahre, dei

delegati muniti di istruzioni sufficienti a Berna, dove questa
conferenza pi aprirà, nella sala del Consiglio degli Stati,
sotto Ia direzione di uno deimembri del Consiglio federale.,,
In seguito di una tale circolare del Consiglio federale ebhe

infatti luogo, il 2 cori:ente, a Berna, a conferenza dei Can-
toni interessati e le déliberažioni che vi prevalsero, secondo
un dispaccio del Journal de Genève, furono queste: che il
sussidio fra i detti Ogntoni venga ripartito nelle seguenti
propoizioni:Zurigo 562,500;Rerna, Argovia e Basilea Città,
402,000 ciascuno; Soletta, 50,000; Basilea Campagna,
$1,500; Turgovia, 40,000; Lucerna, 50,000; Schwytz, 30,000;
Obwalden, 5000; Nidwalden, 5000 Sciaffusa, lire 50,000.
Tutti i delegati hanno aderito a questa ripartizione in

nome dei loro governi.
I Cantoni Ticino, Uri e Zug furono esonerati da qualsiasi

nuovo sussidio.

Il corrispondente delPIndépendance .Belge da Nuova York
smentísce la notizia di un combattimento fra le truppe del
generale dell'Unione americana Mackenzie e un corpo di ca-
valleria messicana al di 14 del Rio Grande sul territorio
messicano.

Certo è cheil gezierale Mackensi ha passato ilRio Grande
ed è penetrato nel territorio messicano; ma lo soopo; almeno
apparente, di una tále speniiione è sempliceménte guello di
darà la caccia ad un audade capobanda che ha anche re en-

temèrité defuiati i coloni ðel Texas di iiiîa qiiantità di boa
stiiini.
Locchè nog toglie, dice il chato corrispolident ,

che le et
lazioni fra ilMessiko e gli Stati Uniti non sieno veramente
oscure e mal definite su parecchi punti interessanti in guisa
che non può dirsi dove esse metteranno capo.
Secondo un autorevole giornale di Washington, il Natio-

sal Repyblican, il governo federale sarebbe deciso a pren-
dere le misure più rigorose rispetto ai disordini che si veria
ficano al confine. Fino dal mese soorso il signor Hayesia
chiamati a Washirigton parecchi impiegati, i quali per la
loro posizione erano meglio in grado di far fede degli atti
di brigantaggio a cui sono soggette le popolazioni del Texas.
Furono le informazioni raccolte dal, governo per questa

via che lo determinarono ad agire. Nelle incursioni d'uno
degli ultimi mesi non meno di trentua cittadini americani
vennero massacrati in una località denominata Corpusy
Christi. I banditi erano quarantacinque ; comunsero ogm
sorta di nefandezze e si sono ritirati di là dal Rio Grande
conducendo seco molti cavalli depredati.
La spedizione del generale Mackenzie si rannoda a questi

fatti. Quanto al viaggio del generale Sherman, comandante
in capo dell'esercito nel sud-ovest, esso non ha altro oggetto
che di ispezionare i posti-militari nei territori indiani.
Nella medesima lettera dalla quale desumiamo questi para

ticolari, e relativamente al medesimo oggetto, viene riferita
l'analisi di una conversazione avuta dal sottosegretario di
Stato della Confederazione americana, signor Stewürt, col
corrispondente del New York Times.
In tale conversazione il signor Stewart dichiarò che il go-

verno federale non ha altro scopo che quello di fare e di as-
sicurare la polizia del confine, e che la punta fatta dalle
truppe del generale Mackenzie sul territorio americano non

involge il minimo scopo ostile, e che anzi il governo degli
Stati Uniti sarebbe contentissimo di potere al più presto stig
pulare col Messico una convenzione per la compiuta represi
sione del brigantaggio.
Il corrispondente crede tuttavia che la spediziöne del get

nerale Mackenzie non agevolera, ma difficulterà le buone
intelligenze fra i governi dei due paesi, e renderà problema-
tica la conchiusione dell'accennata convenzione.

Le più recenti notizie sulla campagna elettorale negli
Stati Uniti non recano gran che di interessante. Il senatore
Thurman dell'Ohio ha fatto un discorso nel quale ha posta
la sua futura candidatura, alla presidenza appellandosi ig
una volta ai de.mocratici, agli operai del Labor Party ed at
fautori dei greenbacks. Scopo del signor Thurman è evidet
temente quello di rovesciare la debole barriera che esiste

ancora fra i democratici ed il nuovo partito nazionale, che è,
uscito in massima parte dalle loro file.
Le lettere dall'America terminano coll'accennare ai disor-

dini ultimamente scoppiati ad Ottawa fra protestanti e cato
tolici nelPoccasione di una visita degli orangisti di Montreal·:
Varie case cattoliche furono saccheggiate. La milizia ha do-
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vuto essere chiamata sotto lè armi. Fu per l'intervento per-
sonale del sindaco che il disordine ebbe termine.

TELEGRA.MMI
(AGEÑ¾JA STEFANI)

Ginevra, 4. - Un battello si è rovesciato nel lago. Ohio per-
sone si sono annegate.
Oostantinopoli, 4. - I russi occuparono un forte di Ba-

tum: essi entreranno in Batum il 6 corrente.

I Lazi decisero d'emigrare in massa.
Fu spedito un commissario turco per distribuire ad essi delle

terre.

Parigt, #. - II Journal dea lléhata dice che la rendita 3 per
cento áinmortizzabile, atendo raggiunto la somma di 90,000,000,
la vendita sarà chiusa fra breve.
Joxidra, 4. Lo&andard ha da Costantinopoli:
a e I turchi, dopo un combattimento di 8 ore, hanno sconfitto gli
insorti di Adana.

Parigi, 5. - Una nota del Journal Offseiel äge che il r -

dotto del collocamento della rendita 3 per cento ammortižzabile

raggiunse la somma di cento milioni, quindi la sottoscrizione)
sospesa a datare dalla sera del 4 corrente.
IL Jountal dès1)&bats aminnzia che il Consiglio dei presidenti

dei un dell'Esposizione espresse il ofo che la lista delle ricom-

pense si pubblichi ufficialmente appena sia pronta.
11 goirerno á l'amnúnistrazione prenderanno una decisione sol

tanto dopo che il ministro dell agricolturi avrà nelle sue mantuna
lista esatta.
Londrá 5. - I giornali dicono che PItalia appoggialakrant

cia, opponendosi ad un attacco navale della Turchia contro le

costa della Grecia.
Corre voce che Midhat pascia sara nominato governatore dels

PAsÏÁniinore, coll'incanco d'introdurvi le riforme.
Costantinopoli, 5. 7 Il Consiglighei ministri discusse ieri

le condizioni poste dall'Austila per li Convýnzione.
Le istruzioni definitive saranno spedite oggi a Caratheodori

pasciò a Vienna.

Assienrasi cha gl'insorti greci della¾acedonia trovansi nei
dinforni di Ãanina, quindi parecchi battaglioni recaronsi da Salor igggggg
nicco a Monastir.

ßi afferma dhe due navi a guerra rieevattero Pordine d'i - Iargizione sovrana. - Sua Maesta Ïl Èe, scrivé lagg
crociare sulle coste della Grecia. o dí firenze, essenàosi convinÑ dei benofÍeii che la ßocietà
Il DailyNews ha da Costantinppoli, in data del 8, che la par mmasšo pu recare secondando con incremento lento, a con

enza dei russi continua rapidamente, e che ne sono diggià par timio, la edabazÏone eiÎ ÍëtÑìione dei ciŠËlli con leiera pakteëi
titi 28,000. iiata il 20 agosto corrente dal ministro della Òasa Èeale al nostro
Il Times ha da Bukarest : presidente, cav. Pietro Fanfani, si à compiacinta di Ïar re i fa-
Dogalnicaano, non essendo stata incoraggiato nel suo viaggio more della detta Societààs somma di lite 300. Questiatto di reale

in Europa, ritornerà presto in Rumania. manificená non farà che dar nuova lena ai filantropici oblatori
Londra, 4. - Il vapore che colò a fondo la; Principessa Æice della Società immasèo, per aiutarli nei propositi di beneficensä
il Bywel-Castle, destinato al trasporto di carbone. 11 Bywel- eG sono tanta parte dell'indole sua costitutivy e per agevolarna

Castle continuò la rotta senza recare soccorsi. Vi sono 550 anne- il fine supremo, il cui conseguimento non è, come tutte le cose

goti, fra cui il capitana e duasi tutto l'equipaggio. I giornali amane, senza gravi ostacoli e senza molte difficoltà.
Pubblicano dettagli strazianti. Fra gli annegati vi sono moltissime
domie e ragazzi. Hovimento portuarto naarittime di Gendt;a -

Nuova Orleans, 4. - La febbre gialla comparsa ad Ecco, scrive il CorriereMercantilg deL 2, quale fii movimento

11ollyspring (Mississipl), a Delhi (Luigiana) e a Brownsville (Ten. I'marittimo del porto dí nonova nel decoiso mese diagosto:
nessee).
Gli abitanti fuggono.
Ieri alla Nuova Orleans vi furono 327 nuovi casi, con 88morti;

a Wickburg vi furono 36 morti, e aMenfis 84.
-Coatantinopoli, de- Fournier, ambasciatore di Francia,
che qui atteso fra breve, sarebbe incaricato di dichiarare che la
Francia non permetterebbe un attacco contro le coste della Gre
cia, nè un blocco dei porti greci.
Dicesi che la flotta inglese abbandonerà Pisola dei Principi ed

andrà a atazionare nell'isola di Liman pascià, nel mare di Mar-
mara.

ËËIOndo, 4. In seguito di una decisione del Cónsiglio dei
niinistri, il Principe assulise il titolo di Altezza, per sè e per i
niembri Íella sua famiglia.
ondra, 4. - È falso che il Bywell-Qastle abbia proseguito

la sua rotta senza portare soccorsi. Il Ëysvall-Castle, si fermò
presso il luogo della collisione per soccorrere le vittime. Il vaýore

ipessa Æice aveva a bordo circa 800 liersone, delle quali
in ra 100 furono salvate.

Idneg4. - La rivolta i Oanachi nella Nuova Caledonia
a anoora repressa. GPinsorti mantengono le loro posizioni e
resistono ostinatamente alle truppe.
Parigi, 4. - Rogat, redattore del giornale bonapartista il
ya ed itgerente del Pays furono citati a comparire il 13 set-
bre dingzi alla polizia correzionale per offese contro il pre-
Núëlla lteliabblica.

Bastianenti a vela.
Tonnellate

Italiani . . . . . . . . . . 81 51,184
Francesi . . . . . . . . . . 3 585

Inglesi. . ; ; . . . . , .
9 5|007

GrecL............ 6 1;297
Svedesi e Novergesi . . . . . 6 Bi265
Austriaci . . . . . . . . . . 2 1,108
Spagnuoli. . . . . . . . . .

4 455
Americani. . . . . . , . . . 1 4û1

Ottomani. . . . . . . . . .
1 125

Totale . ,
418 68 487

• Vagori.
Tofiftellafe

Italiani
. . . .

; . . . .
4 42463

Francasi . . . . . . . . . .
36 17,403

Inglesi . . . . . . . . . . .
35 30,544

Olandesi . . . . . . . . . . 2 1,487
Germanici . . . . . . . . .

3 2,070
Belgi........... 1 1þ74
Norvegesi. . . . . . . . . .

1 650

Totale . .
152 96,291

sto è ilásoconto sommario delle navi entrat nel nós
portö durante il mese d'agosto p. p.



itafortunio. - La Perseveranza del 2 sciive:
ÏŸtÑ¤oSÏ t m c ii ÏÍe $$Ë $ÊÃiländ per

ieri dbjo li stazioidill Gorgoë 1 e pidþiîã 60 eírt
daWOspedaliserbelÏoni, s'inboni 6 iinibario i achiiciai eifí
piene d'uova. 11 treno andaviíŸí AafaraÏmúnÍÀ i Ìl a Ñllo
ähè¾erãofreŸa in senso oppoèto la vi ii s iÑAút od Ã$si
dallamacchinä e rinenlð. ààstairt 11 cúrr

, lytà fé e yiri-
cipitare il carrentiere, Ehe Ÿenne tiksei to dal cafillo, ditåk
alli fuga, par pirecchi nintri friiÏNiféd tis ed ibnÏ Êel
tramway.
Così i viaggiatori che sedevano dal lato della strada carroga-
11& ebbefo il oiëros speifië&fini vakiisi pÃssar 416125 Ìiäfe-
lice år ättiere 6811a festa intia insa ý$Ëúaii
I treno fa subito fermato; il carro lo era .gik, essendo cadut
il dévallo. Furono pÑestiti soccoÃi iÏ jokità äh Ã¼Ë$isklšèii
tiero pei pedoni, risliose gop oo 11e Édmand iifãiiÌÁÃ¾eiÏi.
Era úniomo snila a siktÍ Ëecav q l $ŸËiË ËËðŸa
appunto alPOspádälÉÉoil e nÏ do e venne à#eÃÑt ÀÀik

Lameteorite diÆutzbach. Nella notte del 21 al 22

agosto dei viaydanti scorsero una stella filante che gadde sul
tetto di uria assa Šei diatorii di Éutzbach píÊcola citÃ dell'Assia.
Facendo delle ricerche su quel tetto, vi si rinvenne un frammento
dî tia le cui esitániitàÀnoitated IsiãIlixtina Vaisa
e ginoski traWûð 11atriosfira,3e eia 3i odifr'e eraß$
ne§tú niëteorito; i rive il7õ ãš adiDéÛáis güdi' úldlin

2n fè¾a africchireil Museo mineraÏogiààÂi BerÍÏÙN, i

analizzato.

A Washin cËe è lÑcapitÂI , näàoi•$ degli àÌiinni vÃ
continuamente aumentando. FE solimente il 5 giogno 1864 che il
Congresso dichiiríPÏÏitinzi neißbÏÍgatorÍa iei Wißretto di Co-
lombia per i fanciulli da sei a gµj‡qulici anni. L'obbligatorietà
comprende uno spazio di sei settimane almeno, delle quali sei deb-
bono essere corisecutivi La infaisioile ai queste regole égãúlta
con una multa che non può essere maggiore di venti dollari (100
franchi); na la nin1ta non vidne inilitta às iEbambitio fu àniriia-
lato o se segue i corsi di una scúola privata, cose di éni debbono

assicurarsi î trusters o caratori della sentilipubblica.
In parecchie scuold fu giuncoforia if fare due.classi al giorno

con scolari diversi, tanto è considerevole il numero degli alunni,
ed il govei'no non potèincora rimediare aciinisto stot6 di cose.
Fino álla yesidenza di Iiincolnda calíitale azalin balls dell'amo
ministrazione sudista, vale a dire favorevoleella scliiavitii euche

perciò faceva impaitire'Pidudaridde sólaniënte ai bianchi Ogglill
qügllä esclusione è cessata, ed bltre ikiãsehi anche i negri èñ i
mulatti frequentano le scuole pubbliche e private. I

e &Boston, città chi viekie detta llAtene nel Nuovo Mondo, e
ch ha una popolazioneg250,000 abiti, io visital gPNigh-schodi?
o collegi, che sono in numero di nove. Uno di queiti stabilimentic
una woudla shperibre ed an collegio serale che esiste dal 1869 in

poi, e che venne a colmare una Jaennalohe sarebbe dãstderabile

non esiátesse pié in altri padii Quel obilégio coäipletiisiyion frã-
quentato quasi esclusivamente ßai giovani d'arabo i sessi che non
possono mettersi a studiare altro che alla sera, ed è fanoltitiv
mente consacrato, non solamente all'inglese e ad altre lingno Vi-

fineendio di. Verkhndudingh. Il giornale La ßi-
etia.annumia haun orribile incendiddeúastò lá cittWdi eW

khnéndinsk, nella provincia di Trang-Baikab 175case divennero
preda delle flammepin mézz6 alle quali gerliono miserámerite 80
persone.

La febbre giaHa. - Telegrafano dalla Nuova Orleaps il 31
agosto:

A Vicksburg, tredici paione co pite d fe½re gialla niori-
rono.

« Anche a Memfi aumenta il nuínero dei decessi. Molti sacer-
doti e molti negri perirono vittime dell'epidemia, ma non y ne

conosce anèbra iinúmero esatto.
legrafano pure in Kata dél I settembre:

IA Tebbre gialla onlinna ad infieiire con intens ,
e dei

nuovi eisi furono segnaÌati aGreenvillè ed a Jagon ( ssisspl),
a Moliil((Alabama), e ad Iliekman (Kèntuckÿ).

I/Istruzione pubblica negli Stati Uniti. -NelPul-
timo blicicolo del .Bulletin de la ßociété pour l'instrú tion été en-

taire trdviamo un interessante rapporto di uno de' südfinembri
sulfistžjnione pubblica agli Stati Uniti, rapporto di cui ci piace
riprodurre i seguenti brani:
« In America il programma dell'istruzione primaria ¥ molto

esteão, ed assai più esteso che non in Francia; i fanciulli vi im-
paran a disegnare nel tempö stèsso che imparano à leggere 4d a

scriver ; gÌ'istitutori e'le istitutrici sono bene retiibuit ed oc-

cupano in ácietà il posto che spetta loro per i sirvigi rési final-
mente gli Ñcolari di amio i sessi vi godóno di una granliber .

« Il numero delle scuole comuni ai &ue sessi è considerevole,
specialmente negli Stati dell'Ovest, ed il sist¿ma delle classi miste
ebbe går resultato precipuo quello di aumentare l'emulaziöne fra
i fancí 111, i di svilgppare fra essi fisinnto deRa sociabilità, senza
clgla niofile vi scapiti nälla. Tutti i privati e tutte le Società
rŠÊ oËe e civili hinno il difitto as uto di fo 'deÌ

venti, del pari che al Ungua latina, ma altresi all insegnaniento
tecnico. Questo stabilimento, che nomasi Evening Hígh ßghoog à

frequentato inmidia d 400 sóolari dei due sessi.
k Q änto ho detto fié qui concerne-soltantafinsegnamento pri-

mario e qfiello secóûdario ma än quanto pot alPinságuamento su-
periore, iã ché visÍthi PUniverättà sHarvard più õonosciuta in

Europa sotto il nome di Università"di Cambridge (nello Stato ai

Massachussett), dirò che quella Università, che ò 10pia antica e

ola più rieem di tutta tpielledegli Stiti Uniti; è lajiù notevole

listituàione accadeáica, poichè cornprende una scuola di teologia
una di diritto, una di medicina, una scuola scientifica, una scuola
di agricoltura (Pistituzione Bussey), u¤a scuola per Barte dentaria,
ilmuseo zoologico di Agassiz, il museo Peabody per la tecnologia
americana, e parecchi altri musei interessalitissimi.
¿ Hmiinero degli studenti che frequentano i corsi delllUniver-

sità illarvará è di 1500 La biblioteca universitaria coittiene
150,000 volumi benissimo disposti per le ricerche degli studiosi,
lo che non impedisce PUniversità di possedere oltre abste biblio-

teche, le quali contengono 211,000 Molumi. »
La razza giallá e Ìa cittadinanza ameridana. -
I cinesi bisogna che rinunzino all'onore didiventare cittadini ame-
rica'ni; poÏchè sec$nao 1Ëlà i vigeitfagli Stafi , as on

oèònd fåriisi n&Ë$i·àlizzäÑ|Ëa 0ohidiÉudvá Ý k se 11

Tournal des Déþqis del 30 agosto, respiiiseT¼si la a rËamia
cÌ eÑ aniinogÉatoËq2aliefinan , ilomiciÌiato Ja veriiÀffo anni
aiuova Ïod e fliidesidéraÑÁ Ìa clitiŠ¾iiÃ aiiiricana. Ëàsa
décide Êhe la 0o itaziõ Ídégli)Btiti Ifnftidisefbavi'il jäljilegii
della naturalizzail de alla žazza biatica e alla razza era 41-
tanto, ed escludeva la razza mongola.
Una decisioke coneimÛeÌu uftiniimente adottata anche alla

Corfe di San Fran31sod.

Decessi. - A Bona, in Algeria, scrive la République Fran-
aise del 4, ò morto ultimamente iFeignor Mario Ricolas, segre-
táí·1 delÏa Società scientiße d'Ìpióna e maestro li òg an>N



ype gycyhFm ?¾9maa a

quale fu conferita la medaglia d'oro dal primo Congggo, degli
ØkiintãIiiti öliiliffenfitõ%Í¿ gi ûlgieiknÎ iiòílo li ifofâ¾t
errnalto ä Maráigliä; e ònoscè á bénisšhno l'ikabo e l' hiilebi'

I?Es IARAroxE. - Ëceo il sommario delle conte-
nute nË fascitolo di agosfo pyssato di questo giorn v agi
geografia commerciale che sÌ¶iäinea, itkiano:

to:- i. Issá¾ ITÈàsio Citido di UnnòŸa.UK Oaniperio
-La spedizione axfica del ú¾p ano Nares. - E. Stanley Ti·oog
ih dark Continent (Affratereofil Continente Nord) -iße Uifulvy
- Le Qaeciegell'Asia Centrale. --- O Schweinfarth - L ttera a l

Dit:ettore dell'Esploggion. - IL Resi Spedizione ne 'Africae
Centrale. - F Ilgnola - DM'Eg tto. - Cronaga.

cþigng - Testa di þue mugel ato lígre h qqcio in pri-
mavera (da una fotografia)

ÈËŸOINZIONE SÏORId ÉEL SgSgúEI COLQRL
Unaldei titoli di cui possa pitt giustamenta monare vainto

la scienza moderna,.scrive il sig. Giulio Soury nella Rêpu;
b¾gne; Frangene, si è quelld di avere constatato chä le

innumerevoli forme degli oiganismi viventi, invece di avere
milla di fisso ed imiputabile, si sono svilitppate nel corso dei
secoli, e si trasformano indefinitamente sotto l'azione delle
forse della natura iò che è vero'degli organi la è pure
delle loro funzioni, poichè ad ogni mbdificazione ziella forma
emella struttura di un organo corrisponde un cam'oiamento
nell'attività delle funzioni. Gli organi dei sensi hanno certa-
mente variato come gli altri ma le diferenze anatomiche vi
song gualche volta quasi insensihili e possono sfaggireballa
infestigazione diretta, ma l'evolûzione o l'involgimento #elle
Aultidni attesta almeno che l'organo si è modificato; e lä
storia del senso dei colori pare che sia un esempio exiëente
di quanto gffermiamo.

aRide e fuggitive come l'eccitgmento che le provoeg, le
funzioni manifeste dell'orgayo della vista, una delle quali è
preqisamepte il senso dei colpri, ngn sussistono ppr la poste-
rità se pon quando vengono adgttate dal linguaggio. Tutte
le egprgasioni e tutte le parple con le gyli le diverse lingue
notgrono quel genpre d'impressioni, sono i soli plateriali cþe
silippno per costruire la stpria gel senso dei colori.11dignor
Ugo Magnus, professore di oftalmglogia a lireslavia, si è ac-
c uto a ¿omporre quell'opera, stata testè pubblicata in Ger-
mania col titolo di ßtorikdell'evoluzione del senso dei colori.
Egli attinse da quell'eminente linguista e filosofo che è

ayo GeÏger na iŠp ná$t quÄntífidÌ proie, Jage quali
r ugä che, ahticainen e 11 uoliiiiii, seno do guanto appare
dalla Èibbia, dai libri Vedíci, dal Zend Avesta e dai poemi
omerici, non videro nella naturitutiil coÏoliclioloi vi dG
BiÑguigdo, o ilie, se li Ñide¼o, Êon Ã lånnb però not i,
che imo treÑeÏàie almeko he furono ¡iin sändilúli aËalcunÌ
colori ch non ad altd.
Qiiando i soli c&Ïori conosciuti dall'uomo erano il rosso ed

o ed allorchi eáli oË$nden fra loro o istiri eva

appeniil ross dal bianc , come, seconnoi. Geiger, rishl
dAsh mm Yedici, la retina umana era sensibile solamente ai

diversi g adi d in neitA dell luce ed all'anenza
Corn'e a orio anco d nero na

revale nella teoria del co ort I an u Am

mettevano pure che ult11 colori rosso no pro
vemssero alla loro mescolanza mica ne clo
e tanto vero che, per rosso psu av rit

apettiva osizione di atomi nert Lian
.
Ì a zione primi

pitas sembrava un y c

subšrámËŒ dhe poteva ri a due nozioni n h

durant h o i in cu so la

"M?g res ai y tysy
I a ce pre n t age ggg

an.9&tWahead asiipras skwels tähna‡m,
per i no tr lontan n engg, pce I modi-

ficazioneiglŠÌementi angte e rgultò
primA la sensazione rgssp

o p

cplog

umano, o yo .

poemt ero ci, come constat or stone na

parle soltanto del rosso e dël o, e non mal del veidå
d ÏÑplíbËe Éè ÅÏ$ ËriË ÀÏ lo.ÚafgÍËÛ ÀÚldËÀ
nel cãFi$ Jái"sÑõo! I GUne del prii finiñààiä 1

verdifdallid&i"g eñi lihilG qifilliadi id u

Ifazzurro aupø derivo tire da guëstä nozione, ne mentre

chif'aúnirá chiaËõ ábrÏ¶yÑŠàl ÉigÑ ËÉÏAéd.
Una legge doglina tutti guÔa $ËlËÔËÉe de sensi dei

color1, e ItÇ Gns1$111ta al úlvergi 00 or1 81 man11eii 110

siliré. Ì coláiÏ ýÏÊriScËÏIÑÎÁie si ÎuÑiËo ÍÌ$
il rån ,

fåródádistÌnii r 11 àË
CDIHe I VerŠ6 e Î'a ZurrO.

Un' tgprga e Igig convi at tt la
storica $1 ta evolugong, ÏI p us rqva n

tioh a IPÉeser og ego es

teora e oggi fa eeguale era oca dei gapsodt omerici e
f ili il å i tro dÃO
si sia esteso per ezionato in og e migli'Àig a ny Nell

Iliade, Farcobgleno pene aetto);osso porpora. Infatti,A
rogo coil'il hi neo, il näi·h eijÌ gigÎÏ Ëifcgó e chi niing
in queikecolii p eini einárici Ammittiamo pure, so a u Ïe,
che îÏ ÑeÈvede$se aÏíri coÏoriilËÀËËoËËlË o

ch'egli parlò soltanto del colore che, secan¢o liii caratte z-

zava 11fenomeno. b'altra parte po 11 signor agnus, che
riori fa eRa áncáëinkie sean chšŠndhe glí ärabi olli
kano r ärcobåÏeño, SãÀoÿër ÍNZËsé adola
deschiv Fe l¾utois ed il tramonto.
I filosofi geci venut d OÑero seg ono tre colori

nellgreggÁleno. Spnofonie vigstinse i óolon he disse gor-
pora, rosso e gi llo verdognoÌo. Alcuni secoli dopo Aristotile
distingueva pell'arcobaleno i tre colori che noi diciamo fon-
damen li, Í d Ë l' z r$o io etto egli vide
aËunque tutti i polari che poi distinguiamo nella meteora,



C 'DEL REGNO IPITALIA

nia on aveva una laeä sätta i colori di fianni ione che,
c6$ Il gÏaÍlo, egÏi bitivi ËejÌi eÉbtti Ì ËËtraáfo.
.Ÿåhó Ía ide <Ï$i ter pi ti i 61 inedioáS i otti distin-
giGru o i idoÍti ÄSÍ ri ¿Ìl bkÏeËË m uioÏan nteiei
tempi ódierni che si potò descrivere con esattezza le innume-
fe oliËÊinituie dellä ij tire sóÌÅËe.
I?autore dellá ßloria digretáluzione ûel seriso dei coloè·i
$ÏnÏr dliä qudiib ÑeËËò Ë0¼ Ñ$$Ia3eÑAI co radiunta la sua

inkggioro þeázioiÏà, e ähe, sincoine le itesse infhienze esterne
c¾e già modiÏiàaron 1 etink corfiinúeranno a modificarla,
ibiabi§o deÌÏa Giàíoge anári kiey§Ïa Estendendosi. Manife-
siata uegap§iiiiotie, hailågiba, il profossore Magnus rias-
sume i résultati del suo ptudîo fórmulandó queste tre leggi:
.ËàÏliiforia Éill'a eioÏu oná dell'uomo, vi fu uit periodo

difa te il qûáÏe édisú ålianio it ijns della luce, ed în quel
pério o árancava ancoi'a del tuttö il senso dei cófori.
L UrigÏËšffäméfikä, iÏ s nso Êei coÏori derivò, niediante
il §o, hallenso della luce.i'ààõitamento inces ante de-
li eániegi, seËsilliff ådÍÌa defiria, sottoTinfluenža delÏa luce,
o'cÍia jo o Silidi& eË ionò l'atiitgaini Ëelle fun-

16ni di,questajneSibra à, i modo che giunse a distinguere
a selitire, iiëi ra i l frii si, non,pfå i Itanto la loro in-

tËËsit ilti altr sìÍa Ïõro naÌitä éd Ìllaro éolore.
IIL Il teinpo di cui ebbero d'uopo i differenti colorí per

1mpressionare a retina, e produrre altrettante impressioni
specifiche fu iii ragione inversa della quantità di forza viva
ògg¶uei coloripossegg no. Perciò|i colori di una forte in-
tengga 14mpqsy (giallo ý rosio), impressionarono la retina,
e fãeero nappere una menoazÍone di una natura speciale
15òÌîojiifi f>resto ge iticolpriverde, tilgóhiho e violetto,
la pui intensità huántosa è più debole.
Da q anto prece e è evidente che, in ciò ch'essa ha di po-

sitivo, la taprik del dottor Magnus è basata su dei vocaboli,
daglie iËusisulle quaÏi s'impresse il pensiero degÈ uo--

mmi antichí. ga, oÏtre.che si potrebbe insistere sulla incer-
tëiiiilell'eta dei documenti e del vergjenso delyparole che
servono di.fondamento alla teoria stiésýoota, le ricerche del
dbiG§rãÑÑsoÈe'äi ÉrèsliŸÏ& hanilo il torio di anbracciare
sbff StoÏeinËcáfilidritieni Ñuekr2 di akzò, Ìa Šëàiitida
eTiriÃšk,'àßii lirËnd Kili fu ie làAltie,Ìra Ìe guili vi sono
Ô1eÏÏ Ëàll'Ñëiredi Orfiiiin e dâg AmeWici antica e nem-

nieno i quoiÍe i ortliiti ÏàiiiigÏie íli rizia seälifica, clie
Nröno .gli e iziaËÌ, i $Íi neni e li assiri. Fatta questa
anervazidhe gílísiliis fii le siiggiunga che questa èla sorte
di égui sindio3'idhieure in ub'ejiook in cui, alPinfuori del
miondo clá¼sieb, 1 aúnilifib llella filológia cosi péco sicuro

e¾iiiio mdbile.
Doie ro Òeiger há erÈato, Ìl signor Magtms ha po-

tuto amarrirsi; ma, tutti quelli chè hapno una qualche no-
zj n di Ïiggua ebraica vanno d'accordo nel riconoscere che
gÏi ebi·ei ilon äiitinsero che un piccolo niimero di colori, e
che, oltre il bianco ed il nero, essi conoscevano il rosso, il
r68soëriino, ilgiallo, Ìl giallo-veide, il várde, il turihino, ed
il ýárlioralvidle o. Ëel dipitolo primo, versetto 30, e ûel

cgitdlo nono, ieísetto 3 dàllaÈenedi, che è il pÌii antico
libro di étofía diiliîel Ilioèâlo popolo semitico, si fa menzione
dël of e dei ¿àiiipiidègÍi aÏlieËì; e gli $iáNi cuneifornii
ýiibbifåfi(filiiign rËžándiscotendrinalitnelJoûi· asia-

tique dell'agosto e settembre 18T7, ci apprendono che, nei
testi cuneiformi, tanto assiri, quanto accadiani o sumeriani,
vale a dire semitici e non semitici, cinque ideogrammi,prin-
cipali eiprinióno le nozioni i coÏore: il Ñaico, Ïl iero, il
iallo ed il Verde, il rosso, l'azzurro.
Ciò che è assai caratteristico si à che nella piii remota

antichità, pare che in Babilonia i pianeti fossero designati
coi nomi dei colori ch'essi irradiano. Venere era la stella

bianca, Saturno la stella nera od oscura, Marte la stella

rossa e Mercurio la stella azzurrognola. Erodoto parla delle
mura di Ecbatana che presentavano agli sguardi i colori dei
sette corpi siderei, è gli scavi fatti da sir Enfico Raalinson
a Babilonia posero in chiaro che i sette piani della torre di
Borsip¡ia avevano i colori simbolici dei sette pianeti disposti
in quest'ordine dal basso all'alto : nero (Saturno), bianco
(Venere), porpon (Giove), azzurro (Mercurio), vermiglio
(Martä), argento (Luna), ed oro (Sole). Inolty le ricerche
fatte dai signori Place e Thomas. hanno constatato ehe la

ziggurat del palazzo assiro di Khorsabad aveva pàre sette

piarii dai colori planetari,
Bisogna riconoscere che in questo campo della filblogià e

dell'archeologia orientale si hanno dei risultati analoghi a
quelli che ebbero Geiger e Gladstone studiando, dal punto
di vista che ci occupa, i Vedda, il ZendiAvesta ed i poemi
omerici. In ebraico, del pari che in assiro, il giallo ed il verde
spesso si confondono, e la nozione dell'azzurro si è certa-

mente svolta, a lungo andare, dalle tinte cupe ed oscure. La
parola assira che significa azzurro - azzurro cupo che dà
sul nero, o bigio - può essere avvicinata alle parole arabe
ed aramee che significano essere nero, nerezza, rosso acceso,

cupo; quest'ultimo significato lo "si riscontra chiaramente
nel pronostico di una tavoletta astrologica assira nella quale
si legge : Nube cupa. Come si vede, se alcuni fattimettono in
discussione la tesi sostenuta dal fisiologo tedesco, altri fatti,
trascufati da lui, la confermano.
Oramai, è dunque una osservazione vera, che tutfi i co-

lori dell'estremità cuisa dello spettro, incominciando dal co-
lore verde, nei più antichi monumenti scritti, sono meniio-
nati assai più di rado che non quelli dell'estremità luminosa.
Tutti i ragionamenti degli avversari della evoluzione dal
senso cromatico non spiegheranno mai perchè nè la verdura
dei vegetali nè l'azzurro del cielo siano stati notati negli
inni di Vedda, nel Zend-Avesta e nei poemi omerici. Allor-
chè il verde e l'azzurro vennero distintamente percepiti, fu-
rono designati da parole che, nel principio, richiamavano
alla mente altre nozioni. Questi sono fatti.

Se anche oggidì noi distinguiamo così male cárte sfuma-
ture dell'azzurro e,iiel violetto, si è perchè fu soltanto ad un
periodo avanzato del suo sviluppo, dopo di avere prima con-
fiiso il bianco can il rosso, eppoi percepito distilitamente il

rosso ed il giallo, che il senso cromatico divenne sensibile ai
colori di una intensità luminosa media, alle differenti gradas
zioni del verde, dell'azzurro e del violetto. " Insomnia, scrive
il professore d'oftalmologia di Breslavia, l'evoluzione stofica
del seÃso dei colori ebbe luogo in tal inodo che, seguendo
uila marcia parallela all'ordine nel quale si presentano i co-
loii dello spettro, dopo di avere'incomincíåto a percepire 1

colori la cui inúnsità luminoûa è piii Viváèe, si ávvið pro-
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gressivamente, senípre nell'ordine in clii si sudcedono i colori
di una intensitpuminoga decrescente, dal verde all'azzurro,
e daÌl'azzu¼ro al Ÿíoletf¾,
Quale si la ragione<1el parallelismo osservato frajo svi-

luppo storico del senso dei colori e l'ordine in cui si mo-
strano i diversi raggi dello spettro solare ?
È una ipotesi insostenibile quella che spiega uësto þtto

mediante i progressi dell'attenzione e della riflesìíone. L'at-
tenzione non è già un fenomeno prÌinordiale, ina3iË$$e un
fenonieno secondario, subordinato ad un eccitalmento pen-
trale o periferico. È il mondo esterno che, esercitandoÂnces-
santemente la sua azione sui nostri organi dei sensi, fece ap-
parire nella nostra coscienza quella immagine della natura

che ognuno vi scopre, che è puramente soggettiva, e che si
potrebbe chiamare un'allucinazione. La causa sconosciuta

che la produsse venne dal di fuori, e la evoluzione psichica
derivò dalla evoluzione organica. Ciò che nói nomiamo il co-
lor verde dei vegetali ed il colóre azzufrolel õíefo non lin di
certo esistito prima che un occhio l'abSia párcepito; inveëe
d'imporsi a poco a poco come delle realtà ignorate, le vibra-
zioni dell'etere alle quali corrispondono quelle gradazioni
avevano giA dovuto modificare alquanto gli elementi anato-
inici della retina, e dare a questa la delicatezza necessaria

erchè trasformasse in sensazioni delle inipressÌoni che Îind
allora erano state troppo deboli perchè essa ne avesse; co-
scienza. È in quel genso che bisogna intendere quoste parole
del dottore Magnus:

" Quando noi parliamo di un'epoca nella quale i cã1ori fa-
cevano assolutamente difetto, è chiaro che noi adoperiamo
queste parole in un senso soggettivo. I)al punto di vista ob-
biettivo, i colori esistevano in tutti i periodi storici e prei-
orici; l'azzurro del firmamento, il verde di tagtä grada-

zioni delle piante, e le mille e varie tinte dei fiori esistevano
nelle età più remote come esistono ai tempÎ nostÑ."À11$ra,
come oggidì, gli atomi dell'etere erano trasportatiÊle onde

kapide del raggio violetto, nel mentre che erano cullate più
dolcemente in quelle del raggio rosso. Solamente la retina

umana non fu sempre egualmente atta a reagire in modo

consentaneo a quelle differenze nella durata delle fibrazioni
ed a tradurle in sensazioni specifiche. Non si può parlare di

un tempo in cui i colori facevano difetto, se col dire ciò non
s'intende un'epoca nella quale la retina, sensibile alla gran-
dezza ed all'ampiezza delle onde eteree che andavano a scuo-
terla, non era però ancora capace di cogliere e di fissare
nella sua trama la durata delle oscillazioni della luce per
trasformarle in sensazioni distinte.

,,

Questa è per l'appunto la filosofia che deriva dalla teoria
dell'energia specifica dei sensi, come l'hanno stabilita la fi-
sica e la fisiologia odierna. La ßtoria dell'evoluzione del senso
dei colori è basata sui principii di quelle scienze. I processi
fisici e fisiologici anche qui ripetono la loro prima origine
da cause puramente meccaniche, e se il problema della sen-

sazione non cessa perciò di essere insolubile,'non v'ha dub-a
bio che trovasi molto semplificato. Essendo stato ideato ed
eseguito da un punto di vista mogo filosofico, ed egendo
ùno dei piii ilotevoli capitoli della filosofia naturala contem-
poranea, il saggio del professore Magnus occuperà un posto
niodesto, ma onorevole, accanto alle grandi opere degli
Spencer, dei Bain e dei Wundt.

IL PitE9ETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Visto il Ilegfidecreto iri $$tà in osto 1877, n. g col ggale
veniva dichiarata opera di fšËbliga utilità la cosiinzione di fôfti-
ficazioni a difesa della città di Roma, nonchè di strädd, magazzini
ed Litri fabbricati ad esse attiàànfi;
Vedafoll decieto Ín dita i9 riovémŠie 187 , n. 1Ì cáÏÀ$ËÍË
il Ministero della Guerra, ai termini delPa 7 dàÌÏa legga)5
giugno 186( sulla espropriazione per cagioni di utiBA pubblig
desiárnava fka i fondi da espropriarsi i terrani annessi al poáŠrë
denominato Bravetta di Fork, segnati in catasto come parþe ilei
numeri 502 e 505, e tutto il imáleroÈ9, di pertinenzaÃLi fritelÏi
e dúelle Trójani;
Vido il Ëecretg11 naio 167), n.18,$Í qÄal il niàgii t

la divisione mißtara di Roma, valendosi delladicoltà accordatig
dalPart. 76 della citata legge, ordinava la immediata occupaziúne
dei detti stabili;
Veduta la perizia redatta dalla Direzione del Genio militare di

þomA la À4ta 17 Inglio ultimogorso, dasenirisultache lþd.eg-
mità,da corrispondergagli espropriati am nontå a lire 32,000,
che tale indennità è stata afnichèvolmente accettata dagli inted
ressati;
.Veduto il precedente decreto prefettizio 8 agosto corrente, nu-
mero 27$08, col quale veniva ordinato il versainento nella Casas

dei Depositi e Prestiti dello Stato della indennità nopra indicata;
Ýeduta la dichiarazione provvisoria di versamento, num.2f0g

tilasciata dalla Tesoreria provinciale di Röinä addi 21 ãgõsti
corrente mese in prova del seguito deposito di detta somma
Ritenuto che stante il carattere di continuità egermanenza

delle.Jõrtificázioni militari di Roniä è mestieri rendere¾finitiv
la occupazione dei terreni suindicati, i quali fotono sólo tentjìora
neamente occupati in forza del succitato decretò del comandante
la divisione militare di Ronis;
Visti gli articoli 30, 7¼, 73, 7(e Ýñ della legge sulla esýropria

zione per causa dî pubblica étilità,

Decreta i

È resa definitiva la Äccupazione da parte del Rigistýg àll

Guerra della casa colonica ed attigui terreni per la egtensione di
metri q. 57,670 85 (cinquantasettemila seicentosettanta eþenta-
einqu centimetri quadrati) a nessi al podeie enominatö lšra-
vetta di Fork, distinti in mappa colPintiero numero 249 e come

parte i numeri 592 e 593, appartenenti ai signori Tiojkiíiiom
mendatore Giuseppe, Anàrda, OurcÃ$amo, Giovanni,)dda in Ca

labresi Lucia in Fabri ed Elena, e confirgnti a noril-ûát e prd-
ovest colla strada detta della Casetta Mattei, che divide la pro-
prieth Trojani da quella Àel ÑÌgnor conie l'roiÌÌ, a sud à$iieni
delPArcioipedale di S.fipirito, a sud-esteollaproprietàI§stgrelli
e dalle altre parti coi rimanopti terreni di proprietà degli stessi
signori Trojani.
Il presente decreto sara, a cura delPesproprialite ed a lenso e

per gli effetti degli articoli 53 e 54 della citsta legge sulla espro-
priazione per causa di pubblica utilità, registrato alPufficigjel
Registro ; entro il termine di giorni quindici dalla sua data voltu-
rato alPulileio del Catasto é trascritto alPafficio delle IgotBäM, ed
entro il termine di soli cingiie giorni, parimente alla sna data,
inscritto peristratto nel giornale destinato per le pubbÏiää oni

degli av isi giudiziari, che per questa provincia è la Gaxteff(Úf6
ficialidel Regno

Roda, li 31 agosto 1878.

Pei Prefeliö: Ÿž¿hik±fil.
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M IN I STER O-IŒ LLA M A R I N A ÛSStrialOriollél 00llegiò $01118110 -- 4 settembre 1878.

Firenge, 4 settembre 1878 (ore 16 50).
Bare grosso iil molti punti delle cosŒ oripiitiÏi della penisola

shiÏ$ e réeå sui diià ireriaafi el to Greco fortissimo e

mare grosso sul golfo dell'Asinara. Cielo nuvoloso soltanto nel-
ITÉa la meri)Ïoilale; cpperto a ortotorrey; piovoso sul golfo di
Nat oÌi. Pregióni leggniniente di nuite nelle due grandi isole;
aumentate fino a 3mig altrove, specialmente sull'Ad atgo. Greco
aÑýi Ioffe e agiiat .

Ñ erioddÄecorso vpnti assai
forfi dél prÍmo humir i1te nel en i e nell'ISÏîa centrale. Ifa
ieriefa a stiliarii kiuirisclie con olji di fentoi piogÔe in vari
paesi dell'Italia meridionale.Un centro di depressiona ($54fes ti

eit Ïla Šlcilia entÏ Iii6Ït fo Ëi tra iÃa strale e levante
äfin omnúor più il warnångo 16iioete dëfÏ'Italia Ïnfeifoke,
fonö selbþre probabili delloltirrasofre.

7 antim. Me zodi 3 pom. 9 pom

aiãointi á$fäßito o,o i60 1 ' 60,7 Ýà2,7
a0•ealmare

Termomet.esterno $3,8 30,0 29,6 25,2
centigrado)

Umidità relativa... 46 80 40 46

s uta... 9,96 9,ß0 ,46 10,95

Anemoscopio e vel. N. 30 NE. 33 §. 24 N 12
oràV medfitinkil.
ßtato del Dielo.a.... 2. cirro- 2. eumuli 4. eumuli 0. bello

cumuli all'orizz.

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. de¥giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
T ometro: Massimo 39 C. 24,9 10 | 1(inimo 1,8 0. == 17,4 B.

STIg0 IÏFFICIgE DgLA BORSA I)I COMMERCIO DI ROMA
del di 5 settembre 1878.

It il

Valore Talere CONTANTI FINE C REENTE FINE PROSSIMO
YA LOR I soDIRENTO

I 3 8 70fs2É0
LETTERA DANARO LETTERA DANAEO LETTERA DANAEO

Rendita Italiana 5 0|0 .
. . . . . . . . . . 16 setnestre 1879 - - 79 05 19 - -

- -

Detta gettä 3 0|0 . . . . . . , . . . .
1° ottobre 1878 - - - - .- -.

Celtuicati sul Tesoro 5 Oj0 . . . . . . . . 36 trimestre 1878 537 50 - - - - -
- - -

Tetti Emissione 1860 6L . . . . . . ; 1° aprile 1878 - - - -
-
--
- - - - -

- -
- 88 60

Prestito Romano, Blount - . . - . . . . .
- - - - -

- U - - -
- - - - 86 95

Detto ßeno Rothschild . . . . . . .
19 giugno 1878 -

- -
-
- - - - - - - - - - 88 30

Prestîto Nationale . . . . . . . .
; 1 ottobre 1877 - - -

--. - - .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

- - -
- - -- - -

- - - -

Detto detto stallonato
. . . . . . .

-
-
- - - - -- -

- - - - -

Arbligaziòni Beni Ecclesiastici 40/0 . .
- - - - --- -

-. --- - - - .... . . -.

Azioin Regia Cainteressata de'Tabacchi 2 semestre 1878 500 -- 350 - -- -
- - - - - - - - - - 825 -

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . .
.

. . . .
600 - - - - -

- - - - - -
- -
-
.

Rendita Austriaca
. .-. . . . . . . . . . . .

-
- - - -

-.- E - - - -
- - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- õ00 - - --

-
- - - - -

- - ..... - .... -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1 semestre 1878 1000 - 750 - -- - -
- - e :- -- - - 2045 -

Banca Romana . . , . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1878 1000 - 1000 - 1213 1210 - -
- - - - -

Kinea Naibuale Toscana
. . . . . . . . .

1000 - 700 - - - - - -
--. - -- --.. .- - .

Rañea Generale . . . . . . . . .
.
. . .

.

- 500 250 - - -
- - - - - - -

- -
- 446 -

Società Generale di Credito Mobiliare
Italisiig .................. - 500- 400- -- -- -- -- --- -- 6ß8-

Çartelle Credito Fondiario Banco Santo
Siiirito . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1e aprile 1878 500 - - 418 - 417 - -- - - ---- - -

Comþagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - -
-

- -

Strade Feirate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -

Obliligažioni dette . . .
.
. . . . . . . .

- 00 - - - -

Strade Eerrate Meridionali . . . . . . ;
- 600 - 500 - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,
- 500 - - -

--

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - -

- -

Obbl. Alta ItaUa Forr. Fóntebba . . . .

- 500 - -
- -. .

ßocietà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - -
-- -. - -..

Sieletà Anglo Romahá lierdillumitin-
zione a Gas

. . . . . . . . . . . . . 10 semestre 1878 500 - 500 - -
- - - - -

- - - - - - 700 -
Gas di Cifitavecchia . . . . . . .

.
. . . .

- 500 - 500 - - - - - -

BioOstienho...ii......;...... - 430- 430- --
-- -... -...

...

A Å Ë I GIORNI ETTERA DANARO OlBIR3Ì0
OSSERVAZIONI

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 45 108 20 - - Ps•ezzi fatti.•

Mãrsiglia. . . . . . . . . . . . . . . • 90 - -
- - - - 5 0¡O - So semestre 1878: 8185 cont.

Lione'.................. 90 -- --- ---
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 21 27 16 - - 5 010 - 16 semestre 1879: 79 05 cont.
Augusta................. 90 -- - ---

Vienna
. . . . . . . . . . . . . . . . 90 - -

- - -- - Londra breve 27 17.
Trieste ................. 90 -- --

Cart, Cred. Fond. Banco S. Spirito (17.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 88 21 81 - -

Per il Sindaco: A. MARCHIONNI.
ßeonto di Banca

. . . . . . . . . . . 5 010 - - - - -

Il Deputato di Borea B. TANLONGO
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(klü8 COMUNE DIARVERAGNO ÍCUNEO)

In segn)gall'ayvistsi'psty ppbblicato in datp 11 ago ep p. i Ìuo
Igg¶Qg modi presefitti ed friserto nella Ganeni É7fŠciai del Ë«gho Áel ling

scorse, at n. 3853, per la vendita in diversi letti dëlla enscink dotti délfã*¾
Avviso d'Asta. aansa, propria as sitiesta omanita, essensosi oggi all'ora prefissa tenuta i

aÌto lla imgzi entenimi, fitta in tempo utile, sul pre-
pubbl ca a as i singoli lotti vennero aggiudicati alle persono ed ai pre a

ennto annuo prezza dilire 9371 07, ammontare del deliberamento susseguito al-
guen , .

l'A¾tu tenutasi PS agento in s. per lo
Il letto 1° al signor cav. Carlo Vigna . . .

. per lire 51,450

Jþpalto delÏe opée é go viste occorrenti alla novannale manuteg-
" y°0 I Sb

ro . . . ,,

nione delk difaa fraptali, opére di verde e altro lungo l'argine Id. 4* ,, Týselli Šebastiano . . . . ,, 1,720

a siniséra dš¿ gene Tayliàühnio, comprese nelle opere di seconda 16· 6°
,, cav. carlo vigna . . . . . ,, sto

alegqria, salvo su speri e tire 1 de f i fisNi io i ui dici da
185

si procederA alle,ore 10 ant. di sábato 21 setteinbre correntg in.uga delle sale correnti.

di questo Ministero, dinanziil difettore generale delle opere idriuliche, e presso Si notifica pertanto che 48 oggi sino al mezzogiorn di lunedi 18 corrento
Régia Pr fettura di Udiud avagi 11 iiréfåttä, simultanearûënte, col me- mepe bi acueþýânno offèrte non minori del vigesimo þi aumento ai piezzt¾
dei pirtÏti sëgiètig racian 11.rÛ> o di un tanto per cenio, il definitiv¿ aggiudicañibne provvieoria sa specificati, e nel caso Bain notificata al puóblied

eliþeramentotdeúa surrÍfe¼itiimprei a quello.che, dalle duS ààte risulterà la riapertura della gara.

11 miglior oblitoreindiniinfiziohe dellilirediliitäaNius sommadilire 8902 52 41ß0Peveregno, 2 settembre 1878.
17 Sindaco: PELLEGRI

iÙc¼i il suddetto prezzo trovast ridotto.
rei coloro i q Ïi rá;ix attegdetej dgt appalto dovranno, riegli ÊI*OVÀIIÒia (il ROIIIS

Ip ag giorno ed ora, preëeatarp in unoääi suddesignáti uffici le loro offerte,
escinse <pae11e.per persona da dic¾ aß, st&se su carta bollata (da y

nadira), debitamente sóttoneritte es liito. I deliberamento avrà luogo ERICIPIO DLAI.BANO LAZIALE
gúpitààne sia il riimiero de le pfferté; à in difg¶fo di queste a chi presentava
it rgíËdÌcafo arÏii dóninúzioie à victëshuo. $ÈS•

imtirgsa resta vincolata sil'osserveyisa del capitolato d'appalto generale, Si deduce a publifica nokizia che nel giorno di sabato 21 corrente mese å

ajprovato son decreto blinisteriale, delli SL agosto 1870, e di quello speciale in settembre, alle ote 10 antimeridiarte, in questa residenza municipaÏe Ïú

listä27geskafo 1878, viiibÏ11àsienië alfe ältre cartedelprogetto nei suddetti al sottoscritto, o chi per esso, si procederà al primo espËrÎírië$to di alità?
atiding 11aíËë. 1'ai>ihito nella isecasioäe dal dizi gotéräktiVi e co àUiíi dalla minuk n-;
À¡iuÏeãÃio$ý dà ÑciËìà dii1 ëeáÁafo 1Ši9 é continuerà per un növennio. dita di tutti i gerieri ûontemplati néÍlÀ ršÏátÏfáÌafifÊTdiiÌaË¾ Ïf tËefŠd
aspÍÑanti per essere ammesät all'ààta dofranno nèll'atto della medesima 1879, 1880, 1881.

sibire y L'asta seguirà ad estinzione i cindela vergine, á Ÿeria li ta sul

) Úà oVrtifiektä di niäiÍÍtà rilisetäta in fenipo prossimò all'ineanto dal- flseale di lire novantamila di annua corrisposta. Le offerte in äimêËf
atorità nõgo di Ã ráiei þeÏ oácoŸreite potranno essere inferiori a lire 20 ciascuna.

b) Un attehtato di tin ingegnere, cönfigm al prefetto o sottoprefetto, Gli e spiranti per essere ammessi all'asta dovranno depositare contestus
11 quale sia stato rilasciato dá uda pin di sel mesi ed assicuri che il concor- mente nella cassa comunale lire ventimila in contanti a titolo di cauzione,g
dàté, e la pdfsona he safà flicarienta di dirigere sotto la sua responsabilità lire duemila per spese di asta, registri, contratto ed altro che restano ad
ik sua vece i isybri, ha le c4gaizioni e capacità necessarie per £esegui- esclusivo carico deß'appaltore.

Ineato a la Ritezioné déi lãÿÿri di cui nel presente avviso; - L'appalto dei dazi dovrà esercitgèsi in tutto e per tutto sotto la stretta

La rÏeevuta di una delle Cassè gi Tesogena provinciale di Roma o di servanza delle disposizioni per i comuni sperti portate dalla legge 3 Ju
U aallä Anal risulti del fatto deposito thiéribale di lire 1200, in nu- 1864, n. 1827, alleg.

.

L alla legge 4 agosto 1870, n. 5784, non che dal
Ne i in in eäytelle 4116rpagore del Debito Pubblico dellò Státo al valore mento sul dazi interni di conanino appioint àôn 2.16 tk¾ aggÈ
di > ál icáto Kegdeposito, n. 5840, ed in base alla tariKa daziaria delibersta dal Còiisikifo comuna

canzione deonitiväè fisasta in firé 5500 in nilãeíarlo on in cartelle c6iÑ klie disposizioni speciali risultanti da apposito capitolato portante la data 1

sopra luglio 1878, a tutti ostensibjle in questfunitio comunálu.
Il delib fatario dovrà nel tèrmlàè di giorni 15 suecedsivl alPaggiudicazione Il termine utile per l'aumetito dei väntésimo di prima aggiudicazionó è

i relativo e nkido. terminato in giorni 15 da quello in cui l'aggiudicazione stessa si sarà veri

Le kpe tufte inerenti aËPappatto e aeÏle il regÏsfro sono a carÏco dello fleata, fatali che acadranno alle ore 12meridianè del giorno 7 Ottobre prossimé
9444tore, ,

Dalla Residenza Municipale, li 5 settembre 1878.

Roma, 3 settembre 1878. 4158 Civ. PIETËO FEOLI.

Per étto Ministero
Il aposeâon M. FRIGBËI. MINISTERO DEL TESORO

INTENDENZA DI FINANZA IN MACERATA DIREZiONE GENERALE DELL*EOONOMATú

Avvino di concorso.
È riaperio il 60neanò a tútto íÏ 16 ottobre 1878 aÍlà húmina di ricevitore
del 10tto ai banco n. 196 nel comune di Recanati, provÏ cia di Macerata, che
à un aggÏo tiáilà l rd innäiÏe di lire 603 10.
001000 che aúpÏrano Àlla nomina suddetta faranno pervenire a questa In-
denza i seinenti do onenti.
1 Istanzi in earta da bollo da centesimi 50.
Atto di úàseita.

A Certificità di bubnÀ o ad ita del sindaco del paese di attuale dimora.
Fede Éi speechiètto deÍl'autorità giudiziaria.
Tutti Ì documenti necessari a, dimostrare le circostanze ed i diritti ani

gna i basano i titoÏi det 16Fo doûcorso.
banen suddeffo esh ad sisto assegnato alla seconda d)Ïle caiàÑoffè àÚ-
e diÛl'articolo 5 del R decreto 5 marzd 1874, n. 1843, nel conferimento di
Afä data la preferenza agli impiegati iti attività di Kervizio, in dispo-

Ribilità, og in asitettativa, ed ai pensionari dello Stafé púrché rinunzinõ al

N avverte che.s guarentigÏú deÚ'esergizio del banco medesimo dovrà essere
ta mia maÉeveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato pel capitale
di hre 470.

Nell'ista¤za dövrà essere dichiarato di uniformarsialle condizioni tutte pre-
e dalle legk! e dai ri olamenti in vigore in mäteria di lótto.

äta 1 iettéinbre 1878.
L'Intendente di Finansa: PERI.

Avviso d'Asta.
Si fa noto che essendo stata presentata nel termine legale un'oferta di rii

basso oltre il ventesimo sul prezzo di aggiudicazione provvisoria che ebbd
luogo il giorno 28 agosto scorso, giusta gli avvisi 20 e 28 detto mese inseriti
nella Gazzettä Úfßciale nu. 195 e 202, nel giorno 14 corrente, alle ore 2 pad
meridiane, si procederà ad un nuovo definitivo ineanto per l'appalto deilavori
di legatoria ocecrrenti all'Economato Generale, in servizio delle Amministrad
zioni centrali.
L'innänto suddetto sarà tenuto a base del ribasso del 23 42 per cÑo

1° lotto, e del ribasso del 24 'l2 pei ceûto siil 2• letto, già conseguito colla
edetta iferta sui prezzi dellitariffe; e sarà proclamato denberatario de-

fipitivo celui che avrà fatta Pçfferta migliore separatamente per ciascunlottò
Ìä aumén al ráidse gÌà coneegnito.
Le oferte per questo definitivo incanto saranno presentate in piego sage

gellato in Roma, presso la Direzione gèneraledell'Economato,vindellaStant-
perik, n. 11, àccoinpagnaté dal prescritto deposito.
Coloro che non fossero già stati amüleëei all'asta e volessero concorr

dovranno presentare i doodnienti richiesti dalfart. 46 delfavvisa 20 agosta
scorso almeno 3 giorni innanzi a quello fissato per Pincanto suddetto.
II cäpitölãtó d'oneri, le tariffe ed i campioni sono ostensibili a chiunque ne

faccia richiesta nella segreteria delPEconomato Generale in Roma, via della
Stamperia, n. 11.

4161Roma, li 4 settembre 1878.
Per TEconomato Generale: G. COTTANI.



elliere del Tribunale cli!!e di
Nel indizio di spropriatione pro-nitaÏp sociale õjatriäioniale iltile alla tria ciicelaione (11. 23 siit.1874,N.2237) &12,000,000. aussa Lu'isutay.di credito fondiario

11edients Art. get af enni¥tS7 . . . . . . &.12,000,000. Sifôladfo?d Vde to a conho

-- Fa notó alpabblicó clie neË'udienza
del 10 ottobre 1878 avrà luogo il prim

TI ineanto per la vendita dei fondi se

e riser a . . . . . . . e . L. 21,090,458 83 n i pos n I t riteer di I

Cambiali e bont a scadenza non maggiore di medi, nella contrasa°bigliolo, della suel Tesoro 8 músit . . L 223,40 69 perficie di ere 95 80, a cui vanno av
pagabili in carta 18. maggiore 413 mesi ,, 401,361 97 1 019 48

nessi comodi marati consistenti in núa
Portg(oirlio Cedole di rendita eartelle esträtte . . . ,¡ 1,706 1)5 5,220,

, 15,229,019 48 essa colõnica, tinelli, grotte, stalleie
Boni del Tesoro acquistátýdáëttamente . . ,; 5,599,548 77 ûenile,, seg ato m mappa col aumert
Cambiali in moneta idetallica • • • • si tr Ëut31dÎrett aÎlo S5tdo i re
Titoli sorteggiati pagabiliin tuonéta metallica . . 3 " confinanti i beni Brandani, la strada

net igasioxhi . .
-

. . . . . . . . . . , , 8,801,468 47 del Cigliolo e Fortuna Filippo
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos. . . . L. 6,270,041 37 2, Terreno seminativoelfvato, con al

Id. Id. Ifer conto ilella mass d( rispetto. .

eune ylti a filoni, ed in po parte ca

94,401 63 0,520,218 12 a

er
tr aettari a6n Fu

Altri ricevuti all'inoasso . . . . . . . . 155,Tl5 12 gnato in mappa coi numeri 4525 45
Orediti . , , , , , , , , , , . . . . . . , , i . 16,112,365 62 1670; 1671 672 e 4517, sez. 9a e

li Ëis same . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n
4 3101162 46 20: chau a t b fl i ti

Deposist . , , , , , , , , , , ; ; . . . . . . ,11,418,558918Mariadel'frivio,iiCaitolodiß.Cle
Partite varie. , , , , , , , , , , . . . , , , , .. 680,608 50 mente, 44 il fosé .

oyAr.s . . . L. 80,162.853 45 a y

r a i ta es é,n
se det orremite esereiste ita liquidarsi alla chiusura di esso. . . , , , 127,640 99 in contrada Comune o Aedus Palomt

della superfi6ie di ettari 1 2 60, resTOTAlaB GENER.UE e L• ÛÛp $Û þiVO SI SI grOd ttia.favore del
][ V , mantOttitratio a titolo dolent segri

. . . . . . . . . . . L. 9,600,000 in mappa 661kurñëri 715 salt 1 & 2 e
871$22 77 716, sezc5•, e gravato del tributo dif

tti di e ng e e se ee ni i eOsa , , 81 Sk0Ë1
,, ger a lo a in lir 4 1 : n nan

opgggpi e4 Ä a ta . . . ,. . . . • • • • ,, 22, 67 tolgmeo Faval el trada del com
correntË altri å À siàànsa . . . . . . . . . , ,

*

,,
4: Tetrdió uht ed'tä poca y

paga qqq e titoli per egtgga en ytrg . . . ; ; . . . ,; 11,418,5 91 ÎlÌo o proa o o, e
tpgarge. . . . . , , , , , . . . . . . , ,, 3,880( 30 Romani ttaviano a titolo colonis,41ella

, . . L. 79,9M280 65 ifop e di aún 93 10, e eëgnato já
eitdate del oprrente esereizio da liquidarsi alla ohiusura di eseo . . . ,, 966,213 79 nilâanti i b dein n a a a

TRAr eassaara . Is 90,494 44 del Cigliolo e Macioti Geraldo, yti
6. Altro terreno vi con pogolivi, in contradA su em

per al

gra . , , 1 9 0 rt no i

CAssA . . . L. 21 090458 88 10 40 Begga o in ruappa col n. 18 :

. § to 001 Liihuto dirdW

ie i, fedi di redito al nome da cassiere, boni di eassa in circolazione. a110incanto a r luor in un iotto üÑ
a L. 50 Nexano: 130,816 L. 6,540,800 , . pel prezzo di lire 24,808; vàlore âtW
dii L. 1(RT , 7,559,900 ,,

buito ai fondi suddetti nel contratto#
dá L. 200 24 ,, 4,937,800 ,,

mutuo stipulato dal Romani a
10 L. 50() 12; , 6,180,000 del'instante Istituto.
da . 10g0 þ0 ,, 801 ,000 ,, .

Gli oblatori dovranno depositare
ticipatamente in egneelleria la aBoxxa . L. 31,283,500 m di life2000 per le udenk 60eo renti

Biglietti eee., di tagli da levarsi di corso. I cimo del prezzo a garanzia

Vuon da L, 1 Neumo• 100,029 L. 109A29 e lletri, 11 29 agosto 1878.
1

, gig É Vicacanc. Bogari
da Is. 10 6,190 , 61,900 " AVYISO
da L, 20 4,651 ,, 93,020 e la pubbuoãzÎone)

Tont.x
.

L. 31,574,021 ,
Il Tribunale civile d'Isernia con i

deliharwiene is ::ya y rand
B rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 31,574,021 00 ò di uno a 2 63 del 20 febbraio 1878, registrata

lacircolazione L.31,57A,02100 marekortlinò alla Direzione del
ILrapportoAra la riserrA , 18,999,340 8ß e gli altri dg- , 54,153,596 87 à di uno a 2 85 bito Pubblicó del Regno d'Ita

biti a vista , 22,679,575 67 trásferiže la rendita di lire 65 co
dato 6 per cento iscritta sotto

ggià dédo sconto e de l'interesse duranië il enese per cente e ad anno. *gge'gna a

8 m5egg i stest pttia ä quella di Maria Pizzan

PerleanticipazionisatitolfŸ¾Alori , , , . . . . . . . . , 41/2 à sier11eapitaleripartitogiustal
Per le anticipationi su sete . . . . . . . . . . . . . . . 4 1/2 ,,

sizione testamentaria del mede
Per le antioipazioni en altil generi (Banco di Napoli}. . . . . . . , ,

testatario.
Sui nopth correnti paggiri . . , , , . . . . . . . . . . , , ,,

Per estratto conforme,
Rilasciato a richiesta dell'at

Egþrmo, lilg agosto 1878, signor I;e Gaglia,
Isernia. 11 Inglio 1878.

Tiffo - II. DIRETTORE GENERALE £5Æg astgg ggge 11 08Beelliero Ag
E. NOTARBARTOLO. G. ŠANAN. 4099 4166 gp ligg
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(2. pubblicazione). Versa, avvocato domiciliato a Capaw istante Congrega di Carità f nuovi ti- BUNTO DI SENTENZA

là$Í0110 péfpr0CÌ&lllÌ 111 liC &Ñenioere usa dal marchese Del o cy o a 24-26 Tieliã187§ëelageor pretore del

a mente dell'art. 146 del Codice Maria Mattes Adinoffi, moglie di Gio- stano citati a comparire innanzi alla
termo mandamento di Roma

di procedµrä civile. vanni Jovane, da costui débitamente 2a sedione del Tilhunsle civile di Sa- Nellä causa deltà Socintà di Banifi-

La prima sezione del Tribunale ci- autorizzata a stare in giudizio, e Te- ierno il mattino del 29 novembre1878 cenia dei Piccoli Contributi in Roha,

vile di Salerno, con deliberazionejo reg Adinolfi, possidenti, domiciliati in giusta il decreto di sommarietà del in persona
della sua presidentessa la

camera di consiglio del 2 luglio 1878, Cava de' Tirreni, aventi causa da Ar- presidente di sopra enunciato, ed il illustriesima signora
contessa Marianna

registrats in cancelleria a due detto, sangelo e fratelli Sorrentino- mattino del 30 detto mese di novembre Cartavedova
del senatorecomm. Masto,

sotto al.numero di repertorio 4995, so- Aniello e Beniamino Jaderosa,Marzia innanzi al pretore del mandamento di domiciliata m 1toma ed eletpvaldedy
pra.istanza presentata dalla Congre- Jaderosa moglie di Nicola Jaderosa, da Sálerno, secondo la rispettiúa compe- a via

dei Grect, numeroß, prrmo inand,

gakiene Ai Carità del comune di Sa- costui debgmente autorizzata a stare tenza per sentfrsi condannare a som- presso H procuratore avv. Ožeste

lerno, autorizzò il presidente della in giudizio, e Clementina Jaderosa mo- ministrare a di loro spese i nuovi do-
nella che la rappresenta in forza del

stessa, signor Giovan Francesco Con- glie di Paolo Jaderosa, da costui del cumenti di riscossione dei canoni, an,
decreto 9 aprile 18Wdi ammissione g

forti, ad eseguire per proclami pubblici, pari autorizzata a stare in giudizio, analità censnarie ed altre prestazioni gratuito patroäinio,

a norma dell'art. 146 del Codice di pre- nonchè Antonio e Salvadore Pascarella, da essi 6onvenuti dovata in forza dei
.

Contro la signora Costantina Pe

dura, la citazione ai debitori della tutti possidenti, domiciliati a Cervino, titoli radicali e tuolo ese6utivo a fa.. elval vedova De Vico e Fagnani, rië

Congregazione di Carità per rinnovare provincia di Terra di Layoro, aventi vore della istante, colla consegn ane maritata, salvo errore, Det Vivo, gig

a di; loro spese i titoli ai sensi dello causa da Felice Barrelli. che delle copie esecutive anche a diloro domierliata
in Roma, via del Corso;

articolo 2136 del Codice civile, dispo- Coningi Carolina Farina e Carlo San- spese, destinandosi lo stesso notaio n. 75, ed ora di domiellio, dimora eper
nendo che si soli Angelo Mari, eredi tangelo, e "costui per la sola autorizza- certificatore signor Montanini per la sidenza ignoti.

di Giacomo Genovese,capitolo di Sa- zioile, e la signora Farina avente causa stiputa degli istrumenti, ed in cåsó di
11 pretore, dichiarata la conttimaefa

lerno, Nicola Fumo, Comune di Sa- da Francesco Farina per gli eredi di contumacia di tutti o parte di essi tiella convenuta Pereiúal Costantiali;
Jerno e di Eboli, Monte de' Pegni, eredi Gennaro Sessa, possidenti, domiciliati convenuti destinarsi un secondo notaio

la condanna a pagare alla attrice cote-

di Magno Postiglione, ed eredi di Age- in Napoli. che 11 debba rappresentare nella sti-
tessa Musio nella sua qualifica li

stino Roma la citazione sia notificata Maria Mirto moglie in seconde nozze pulazione degli atti, e per sentirai con- importo
delle catnicie di che"té

ne'modi ordinari, e che 11n santo della dell'avv. Francesco Brigids, da costui (tannare alle spese del giudizio e cõtna qualora
nessa Percival non restituis

citazione e della deliberazione sia sf- debitamente autorizzata a stare in giu- penso allo avvocato, munendost la sen- alla:istante
le 24 camicie di tela entro

fisso alla porta della Casa comunale dizio, madre e legittima amministra- tenza di clausola provvisionale non
quindici giorni dalla notifica della pg

di Salerno, da rimanervi per quindici trice dei beni de'suoi figli mínori pro- ostante appello , dichiarandosi ad east sente sentenza,

giorbi prima del termine per compa- creati col suo primo marito Ginseppe convenuti che per la Congrega di Ca- IA condànna inoltre agli intereggi
sire, e sia iscritto per due volte, con Vietri, possidenti, domiciliati in Napoli, rità procederà il procuratore esercente legall, dalla domanda, alle 80eá¾ del

intervallo di otto giorni l'uno dall'al- ed i signort Vietri come aventi causa presso il Tribunale civile di Salertio gmpzio, accorda l'esecuzione ardvit-

tio, nel Giornale degli annunzi giudi- dagli eredi di
Paolo Parrilli. ivi domiciliato, signor Michele Pironti, soria, riserva

l'azione di danni, e den

siari della provinciae nel Giornale SabbatoeFrancescoMartuseelli,pos-assumendonela difaga l'avvocato.si-stma per la notigca l'uselqre solto-
Ufliciale del Regryo. sidenti, domiciliati in Pastena, villag- gnor Raffaele Jannicelli.

àcii lo

- In: lieguito, sopra ricorso del di 1ß gio del comune di Salerna, come aventi La istante chiede ëspressamente il Opie simillio sottoscritto LuigfMar

luglio ultime, con decreto del presi- causa da Domenico MartusceHi. rimborso della spesa dellå làesdate ziale usciere del terzo mandamento di

Aqnte di detta prima sezione del di 16 Coningi Marianna Rocco moglie di inserzione e delléaltre che sar¥tefutä Roma ho oggi notificate a senso dela

medesimo mege, fa assegnata l'udienza Nicola Mottola, da costui debitamente ad eseguire tanto pel disposto dello l'art.141 Opd proc. civ. alla nominata

defdí229 novembre corrente anno per autorizzata a stare in giudiz:o, yeasi articolo 146 del aCodice di procedura o.sj;antina Percivil De Vivo Fagnank

trättarsi la Bausa innanzi la seconda denti, domiciliati in Roma, ela signora civile che per la deliberazione del'Èri- Roma, 4 settembre 187ß.
sezione con rito sommario. Rocco, coma avente causa da Domenico búnale, non òhe di titti 411 illfi átti 157 I/nsilerÅlEicÁ H aar

.
Ja esecuzione di quanto di sopra, la Vital . anteriori e successifi, facendosi salvo
Cqugrega di Carità di Salerno,rappre- . Michele Barone fa Nicola, possidente, ancora il dritto di ripetere quanto essi yygg
sénata dal suo presidentepro ympoN, domiciliato m Saragnano, erede ed debbono per arretrato, ed ogni altra
liière presenti proclami pubblici, fa avente causa da Ignazm Barone. ragione ed azione.

(2* pûbblicazione)

titäre dal sottoscritto useiere i signori Giuseppe e Filippo Morese in Raf- Salerno, li 20 agosto 1878. Nel giornó sette ott bre 1878, Ingans
Francesco Pironti fu Saverio, possi- faele, eredi testamentari del cavaliere L'useiere del Tribunale'di Salerno 11 Tribunale civih di Ródia, 2° 00tialle
dente, domiciliato aSalerno, e Raffaele Francesco De Vicariis,ed aventi causa 0972 kCmtLB ANCHE ferì818ý 8Î pfOOddOri 8114 enditg gj

gal, possidente, di Baronmar, acqur- da Francesco
De Vicariis senioie, diziale a secondo ribasso dei seguenff

Yente dei beni di Luefa Piroati, ed
Matteo AlessandroeDomenicantonio ESTRATTO fondi,espropriatiadistanzadegliaregå

imendue aventi causa da Maria Cht- Mari, possidenti, domiciliati in Capri- della fu Laurg Andreuzzi Št:oechi, e

rico,Pietro De Robertie, possidente, glia,aventicausadaVincenzoDeSantis a termini dell'art.43 del vigente Codice cioèdiRoskällAnBinotéliëAndi·e

Aonñeiliato in Sieti, villaggio del co- Giovanni e Raffaele Pacinco del fu civile• in danno del signor Antonio Ossol

mune di Giffoni sei Daaalf, Andres, Sergio, aventi causa da Giuseppe Pa. (1*pubblicazionek glio ed erede-del fa marchese

Matteo Vincenzo, Cristoforo e Raf- risi, possidenti, domielliati a Saletno. Avendo fatta istan:pa al Tribunalegi seppe.
TåeleSipone nella qualità di Øgli ed Saverio Victuanza in Giovanni eSa- fiacenzaamgabraiDomeniéà Rossi¿ ut Casa posta in-Gensatto di Roma
efedi della fu loro madre Giovanna bato Vicinanza fa Matteo, possidenti, atata ammessa al beneficio della gra- Vicolo ßorbini, numeri 37 e 38, mappal

ßcaràào, possidenti, domíciliati a Sa- domiciliati in Giovi, villaggio del co, kulta clientela con deereto della com- 681, 681 sub. 1 rata e 682. L. 979 61.

Ierno, meno l'ultimo domiciliato a Muro mune di Salerno, aventi causa da Ans
petente Commissione presso if detto 2. Casa posta come sopra, auto. 49,

incano, è tutti quali aventi causa da- drea Vicinansa. Tribunale in data lo inglio 1878, per 40, 41; 42xM inapþali 681, 681 sûbil

gli etidi di Andrea Pagano, Agostino, Camillo, Nicola, France- ehè sia dichiarata l'assenza det di lei e 682.rata. Ix. 818070

Geilnaro Galdo del få Lues, avvo- scantonio, Raffaele e Gaetano Maki, marito Alessandro Pestalozza, 3. Tinello e stalletta posto como 80-

cato, domiciliato in Napoli, Marianto. possidenti, domiciliati in Caprjglia, a- Lo stesso Tribunale con provvedi.. pra, a piazza del Cortilaccio, attme 17

nia ed Elisa Galdi fu Francesco, pos- venti causa degli eredi di Agostino ento del giorno 16 agosto successivo e 8, marcato col sud ehti nainërt di

ti, domiciliati anche in Napoli, e Mari seniore,
ordinò che dalla localfPreturá det mappa. L. 979 61.

tant aventi causa da Luca e Giuseppe Ffaneeseo Pieeolo, possidente, domi- mandamento Sud'vengano assünte in- 4. Casa posta in Genzano VebehÏõy
Galdo, eiliato in Rocchetta Sant'Antonio, in formazioni in ordine alla acomparan via del Corso, numeri 17 e 18, ed i&

Francesco ed Andrea Vitolo fa Car- provincia di Avellino, avente causa da
del Pestalozza dal proprio domicilio mappa numeri 7ßt sub. 1, 761 sub.

inantonio, possidenti, domiciliati in Pietrantonio Goldie Matteo Guido. avvenuta in Piacenza la mattina ilel rata, con altro.ingresso Via O¶saggi
ßan Cipriano Picentino, quali aventi Luigi, Gabriele, Emilio, Tommaso, giorno 16 dicembre 1873 ed af motini L 1468 94.

cania da Francesco Della Eoces. Felicia, Francesco, Luisa, Federico, che la determmatono, e per äceertare
6. Térreno Vignato con alberi di

Lui Cioque e coningi Carmela Cin- e Bosa Sapere fu Giovanni Antonio altreal se dopo qilest'epoog abbit e olivo nel comune di Genzano, in con-

ilse ed Andrea Pignoli, e costuiperla possidenti, domiciliati in Sordina, a. meno data notizia di sè. trada II Colle,di tavole 19 80, segnato
sola autorizzazione maritale, possi- venti causa da Franceseantonio Adi- Piacenza, 29 agosto 1878. m mappa 1016 e 1401. L. 1821 864

denti, domiciliati in Conea Marina, a- nolfl e dagli credi di Felice Cositore. 4110 Avv. MONTANI ÛUGLIELMO. 6. Diretto dominio di un fondo pay
3renti causa da Maret)lo Cinque, Gennaro e Francesco Massarella, acolivo, olivatö, pdato come sopra, In

Nidola Rocco fu Francesco erede te, coniugi Gaetana Massarella e Gerardo gygg
vocabolo Le Prata, di tavoli 6 50, al-

litamentarlo del ði lui fratello Giuseppe Sapere, pospidenti; gorgiciliati in Sap 4e disclaration d'absenee.
librato m mappa no 946, L. 313 47.

Rocco, avvocato, &cmiciliato a Salerno, Margo Piemonte, ed esso Bapere per 7. Terreno hoschivo cedao, posto nel

atente causa dagli eredi di biatteo De autorizzare
la moglie, e coniugi Angela (Lre publication) territofid di Ariocia, vedabbró IJpnte

Binione. Massarella e Leopoldo d'Aniello, e co. L'huissier sonssigeh porte à la con- SerborCollepardo, in viiiiiliä ñumefa

Anttmio e Maria D'Amato fu Costans atui peý la semplice autorizzazione naissaney de tout intéressé que, sur re- 664 rata, di tavole 15,Sti. Le 1070 91,

tinos (luest'ultima moglie di Saverio maritale, poseidenti, doinnilljati in Car cours presenté par'le S. Bressan Fer. Roma, li 3 setteníbt 1878.

Franco, da costui debitamente auto- stiglione dal Genovese, aventi causa dinand de fu Pierre Nicolay et sea 41& GlosAFAT M1mcara I useiere.

rigiata a state in giudizio, Costentino dagli eredi di Filippo Bottiglieri, e di deux filles me.ieures Bressan Marie

L'Amate, Angelo e Vincenza D'Amata Vincenzo pella Calce
Victoriae et Rose Clementme, agricul- settima estrazioM dei Prestito degg

10Tanni, quest'ultima moglie di Gabriele, Østeriffa, Egehele e cap ‡eurs, 40miciliós à Saint-Pierre, admis provincia di salarno di live 4,000.000,
Vineläro Terrone, da costui debita- eetta Adinoitifu Domenicantonio, Vito au bénèflee de Irelientèle gratuiteTar contratto dos la Bancaßubalpina, ese-
Inenta autorizzata a stare in giudizio, Marisona, Luigia e Vincenza Adinolg décret du 5 mai 1877, le Tribunal civil gyita el giorno 1 settembre 1878.

ossidenti, domiciliati in Pastenstvil- fu Fortunato, e Raffaele Adinolfi, pon-
d'Aoste par déeret du 21 mai dernter 1 978 i 2410 9. 6854 13.

O del comune di Salerno, meno sidenti,domieiliattinSordina,ecamilla
a déelare l'absence de MarieÇélestine 8294

a domiciliatrin Acquarole, vik Amäbile vedova diFranceseoAdinold, Mieciolo, femme du susdit Ferdinand 2. 1949 6. 3034 10. 1803 14. 10595

BRio del comune di Mercato Banse- ed erede testaplentaria dello stesso Siegaan, et a mandé publier le présent 3. 105T 7. 5707 11. 7568

e tutti sventi causa dagliered; tutti aventi causa digli eredi i Og en conformitè des articles 26 et 26 du 4. 1258 A 574T 12 8282

nio Ð'Amico. tardo Della Calce, a comparire nello Code civil.
-

D Prefetto Presidente: Swiss
reautogio; Giovanni e Raffaele studio del notsio certifestore signor Le decret suscitó a eté enregistr en

erritore, possidenti, domiotliati in Matteo Montanini, sito in Salerno,Lar-
déhet à Aoste le même jour su o 64), I Deputati: Gms. Emuom.

Oi, aventi cáusa dalla marchesa go Procida, già Campo, n. 67, il mat- au droi de To 1 20, par le receVðg ALESSANDRO ÛLNA.
iano, e questa dalla comunit&tino di giovedi 3 dell%tm to 41eße di Glas 7. Per copia conforme:

a rinto, ottobre, alle ore la a. m, a& oggetto, Aoste, le vingt trois sollt 1878• 72 Direttoreagli Ufpät Provinciait
o marchega Del 'gaf% di A, gi ymngigistrareç¶ di lorg speseg alla 4044 44AARWAmhaltg Trib. 4147 Fao. Aemao.
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ISSARÍÃÎÔ ËÏLÏTAR

Yviso dMstä
I T T, I.

canin ténu o 1 3ijg ell'uti io di Intendenas di Finanza
i olÏnco cËÄ devendesi addivenire alla rèvvista perio iÈÁ di fruniento

Re ttogji14tti er"r ni dekiî£dìàliinilitari das rittià 1nr per l'érdinario servizio del pane alle trupoë ñel giorno13 settembrecorrente,
ËÈËËÃte avviko 8 agogo,1878, in haie gjFèzËo ai äûÏ jtélPibÏÌ saddat alle ore un ci antimeridiäne, press la Difezio ènildetta (j¾azza Fårig,
àëeennato essende rimasto deserto pergifetto (Ï enacirÑnti, si fa nota e

n 18 à valiti al diretwf , si thiranito pubbhel Ìñeant: a partiti se ti

it%lPúflició ýžèdettS ál alië c're 10 Alft. del giorno 20 settembre 1878 Karà te per appaÌtare la segueite provvista di
up ypygaga úl caridels vergide per Pamuoe idetto Frumento occorrente al panifleio militare di Forlì.

gotto le condizionugia pubglicate nell'äfviso d'asta in inta 8 agosto 1878 che

qu ei trikerîto»Ñ, con avvertenza che l'hintf6 i aggiiiñÏcito (innŒaioo Grano da provveder Quan Somma
non VI oriche un lá oferehtë Rate uguali
ÛÑnÏ iñÑñiÑÂtid È ÂsågÀ Ãñif s áli'Mta doorà phoiltare, a garañ¾få per cadãuu per cauzione

elle spg oferte, presso I fŠiifr«cedeÃte i dipÌmo k lji•ez neinio in QuaÍÏt Quantit to
attelle al pertátere, numerario o bigli i,delÌaþanca Ngzionale, e questo dg.. totale

posito Ÿ«nk'restitiittodont ehä ski bluse Fincanto, ad eccezione di quello del genere in qmotal Qui
í$Êto dal Wiibbià¾ŸjÇ n otrapretendeine la*restitamió%ensä uðñ

so ËeË it lÌ deli an atitÉ¾lfesso Ïa ŸelätìV canzÈnd.
Nazioñale 1500 5 300 L 500

Non sarà ammesso all'inesuto úh0 preep snti contratti coll'Amminist
la non sArà utaf aNt identè pi to al pagamento della rate di affitt
ossgryatore dei patÑ §ËtË è Me heidso chi lue abbia quástión

Temp iLle pe le p e

.L
La a a or fare 2 t

avrà ricevuto favviso d'anprovazione del contratto, e la 2e parimenti inediforte non potranno essere minori i lite 10 e.50 secondo il prezzo 10 étorni, calfintervå o erð di giorni 10 dopo PàItimo giorno del ten å

iun sia riãofig iseiËile alPÂàntÔ di fare uur Û riëÄoÈo ËÉÌl'Ên Â 15 d I pesono oferta in aumento akprezzo dg pryvvisorio dellWeramerito entro 15
minore di chilogrammi Ti per enolitro e di qualità corrispond te aÌ ca -

6.lorm da questo, che andranno a scad rp il dyp 6Ù$brep. v., allepte 1 pione ed alle echdizioni dei capitoli speciali.ridiëne, purchè tale oderta non sta minore del v,eptesimp del prezzo med Il 6ààipionó É visibile .giÉessò nesta direzÌoaa, e asill paidfleio thilisimo, e sia uargatità dol dep'o'sjto I decimo del prezzo oferto nel modo di FórÊ eÑ cË¡iÈöÏiiÃãëraÌÏ e ANiaÏi àcieil qa Ïsiisil)Ë-dittò stipertormente. þi quest cáso såranno tostoepub§Ïienti ippbsiti avviei SeziÑné Äi démmissariaÏo mÚitstä l Ëegno, ep o 11 äuddetto pan
per procedere ad tia nuovp esperitgento di asta súl prezzo offerto. In man, militare.
cansk di offei é di inmeng I deliba'ramento provvisorio Ëivárrà definitivo' Gli accorrenti. ottanno fare offert per ààà o þiù 16tti a 10 þficimenislva su ro a ta q auto a le efferËe od alla válidità dell'ineänto
saranno dp se dafigu p vi presiede•

.
gnato la apposita scheda segreta del Ministero, he servirà di base all'astahÎÏ dyry qqrl ca egg I pa(ti e le condiggy ha y gogrp levoni che verrà aperta dopo ohedaranno stati ricúsosciuti tutti i partiti presentatf3contrattiÄi e tty & Visibile ini Alessandria, nelPufficio ,di Intendenza d 19ell'iiatëfdssé dellaiviàb 11 Kîgilitero dellä Guerrà ha ridotto ifätäli I

inanza dalle ore 9 unt. alle ore 12 meridianese dalle 2 alle 4 pomeridiane termifieftife je pËesèÀtiiÑe SfÙrte Ëí liÈëd non in riere al ventesi
e ur r ail" SetËërËre giorni 5, decorribili dille pre uniici agimeiià. precÌàÈ (tâmúo medio dÏ R

T avetario: MAR
del giorno della provvisoria aggiudicaúlone.
Gli aspiranti a detta provvista per essere ammenal a presentare i loro
titi dovranco pidguire a questa

,

bir$iione ÍA ricevnt compr ante 11 åINTENDENZL DI FINAÑZA JN TOSENZA sito ärovvisonotetene Tesorer§ äiñaeau aea mia sainaients
ognuno det lotti.pei quali intendono fåre offerta, che lier i deliberatari sad

ÀŸŸlà eggy poi convertito in muzione deññitiva secondo le Vigenti prescrizioni. DetA
o pÑesèÃtÀ kv vÍSáÂiier i e acËrso hicoËfÃritËentSÖÃÏlekiveidíËe depositi potränno farsi liè!!e Tejarã¥tipio¾iaciëli dáile entáëhe sono sedi

e generi Ëi privativa descritte nell'efenco qui sotto traúciato as Direzioge o di una Sezione di Commissaffito militare, ed in quellá di
e rivendite stränko cánfèŸife il terËtini del Regio decieto 7 gäunnio 1875 Qualora detti depositi siano fatti in carklle dal Debito Pubblico det
2880 (SeÙe 29. gno, tali titoli non sarano ricevuti che pel valore legale di Borsa delb giorasta
Gli ispÌžanti devånag présëntÀre ainesta ÌÈiënÑen¾, nel ertaine di er antecedente a quella in cui verrà fatto il deposito.

mese dalla data dell'insersi ËeÀel presente nella Gazzena Ufficiale da Regno I partiti sarsimo presentati au carta filigánata col bello ordinario di
&SÏ giornale per le inserzioni giudiziária della provincia, la propria istanza debimmente firmati e suggellatf.
fîi carta da hollo dû cent. 60, corredit'a dèl cártificato di baöña condottä Le offerte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come
dËlÌe fa6Ì di ApeeëÏ1Ïâtto rildiciite dilÏ$ autoritËgiudÏžian ,

tÏeÈoasto di non saranno ammesse le offerte fatte per via telegraflea, o quelle estese

miglia e deidoenmenti compËovanti i titoli che potrÃËúo niuÏtare áforo favore. carta non filigranata, quantunque vi fosse apposta lia marca da bono corris
i ävvektá che nälfis ansa dovrà va ir designita in moda preciso la riven dente al bollo ordinario i lira ans.

dita cui siintende aspirare. Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiÈ 844
Le domgifde preièniate àÌl'fri ende ha dopo il teÑAÎné suindicÀtó non k- gellati a tutti gli uffici di Direzione o di Sezione di Commissariato militare

ranno pppby in conáiä raâgÈ&. al contabile del panificio militare di Forlì.
pese di gulàÄicañione ààl pre$enÉe avvis sainnit keatico liei cou E- Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questá

rezione ufficialiënte e prinia dell'agertura dell'incanto e siano corredatÏ Ë
Rivat lite priva$iÚ vacint|Mlla Ovincia di Û0senÃa. ricevata dell'effettuato deposito proviisorio.

Tutte le spese inerenti all'incanto ed al contratto saranno a carico d6i do"
liberatari, come pure sarà a loro carico la tassa di registro e di segretO

COMUNE M GAZZINO o
, giusta le leggi ut vigore.

E ove è situat BORGATA o VI a cui gg Ancona, 3 settembre útŠ. Per detta Direago e

Gy e.o 4159 n Tenente commissario: ROGGE O'
. la Rivendita aggregata

SVINCOT-O DI MALLEVERIK tela del pubblico per egni ecutabil¾
(la y,,M,Neañondy che avesse potuto fremtrare nelfeaer-

1 Mattafollone . . . Strada Fedice . .
1 Lungro . . 116 Ë In easeunio o del decretò della Corte eizio del preindicato unieto di conser-

1 Cariati . . . . . Terravecchia , , a 1 Roesano . . 263 St l'appello di Torino 27 agoëta 187$ ei vetore delle ipeteche d'Isrea;
8 8 Pietro in Guarano Piazza . . . . . 3 Gosenza . .

178 12 fa nato ch il sigaar cav G äpni C t si e

4 Fuscaldo. . . .
S. Giaconto

. . .
3 Paola

. . .

276 98 Masara, il cuate cessò definitivamente opooshioni in conTormità del see
5 8.Lorenzodelfallo. Piazza . . . . .

1 Lungro. . . 8190 dall'afficiodi conservatore done ipo-a:ineadell'art.290eMa legga 188
6 Apigliano . . . . Rione Pera (*) . . Cosenza . . 125 teche del circondario d'Ivres con tutta tembre 1874, », 2079, Serie 26, earà 63
Y Marano Érincipato .

Bilotti (*) . •
. . Coidrizo . . 000 , febbraio 1868,ha fatto domanda per lo piefata Corte dkppello provvist

8 Cetraro
. . . . . .

Strada Municipio . 2 Paola . . .
Hl 55 avincolo detta meneveria da esso pre- detta demanda di svincelo.

stata con lire milie di rendita conso. Torino, 3 setterobre 1878.
) i OVA istituzion.e lidato italiano cinque per cento a cau- 4162 Bromus sost. FCosenÀa, 24 luglio 1878. -------a-..

. . .

4155 L'inteáiäisi BALDOVINO. CA2tRANO NATALÈ, Gere ( $0MA Tili. E or Boo '


